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2070: Il Distretto della cultura del fare
Speciale: Il turismo
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“In Emilia-Romagna eToscana non manca niente. Tutte le tipologie turistichepossono essere soddisfatte”

Dulcis in fundo, il turismo
modo spesso fantastico. I 97 Club del 2009 (divenuti 101 
oggi e domani forse di più) hanno messo in atto la mia 
proposizione “l’anima delle cose sono i fatti. L’anima 
del Rotary sono i progetti” . I progetti pensati, eseguiti, 
terminati sono stati in questo grande Distretto centinaia 
sia sotto l’egida distrettuale che sotto l’egida dei  sin-
goli Club condotti in molti casi da Presidenti fattivi ed 
illuminati ben coordinati dall’azione degli Assistenti del 
Governatore.  Il merito è comunque tutto dei rotariani 
che a volte si crogiolano in un letargo rotariano favorito 
dalle attività soporifiche di qualche Club ma che sono 
però ben felici di svegliarsi e di fare cose belle se arriva 
lo stimolo appropriato ai “decibel” giusti. 
   Poiché questa è una lettera e non l’enciclopedia Trec-
cani, sono costretto a rimandare tutti, con molti ringra-
ziamenti, alla consultazione dei vari numeri della nostra 
rivista ROTARY MAGAZINE 2070 per farsi un’idea di 
quante cose bellissime sono state fatte nei Club e alla 
consultazione dei siti dei singoli Club. Non voglio cadere 
nella trappola del ricorrere ai momenti salienti della mia 
annata. Quel che è fatto è fatto. Nel corso del XXXVIII 
Congresso Distrettuale appena concluso a Modena, ab-
biamo iniziato la raccolta dei service fatti dai Club: con-
tinuate ad inviare in Segreteria i vostri PowerPoint con 
le cose più significative fatte nell’anno dai Club. Faremo 
un DVD finale.
   Ho cercato di condividere ciò che la mia mente ave-
va pensato per questa annata con tutti quelli che hanno 
capito il mio modo di essere rotariano nell’era di John 
Kenny. Un’era nella quale il futuro del Rotary non è 
stato assegnato, come potrebbe essere in un’azienda, 
ai dirigenti ma, come si conviene in un’associazione di 
volontariato ad ogni singolo socio a cui va la respon-
sabilità di rappresentare ogni giorno verso l’esterno la 
miglior essenza del Rotary cioè la capacità di superare 
sé stessi per aiutare gli altri esercitando onestà, etica ed 
integrità.
Un caro saluto a tutti. Questo è in realtà un arrivederci 
poiché confido di incontrarvi di nuovo tutti nel mio futu-
ro di rotariano. 
Come ha detto bene un famoso comico americano “Amo 
il futuro, lo spazio in cui cercherò di restare il più a lungo 
possibile”. Se vissuto con intelligenza emotiva, il Rotary 
con le sue finalità e con gli stimoli intellettivi  può “dare 
vita ai giorni e giorni alla vita”. 
Un caloroso ringraziamento a tutti coloro che hanno col-
laborato con me in questa annata di governatorato.

Lettera mensile N. 12
1 Giugno 2010

Cari Rotariani e Rotariane del Distretto 2070,

si chiude con questa lettera il mio impegno di Governa-
tore e con essa si placano le tante gioie e, perché non 
dirlo, si smussano anche le poche aspettative deluse. Ho 
detto spesso che il Rotary richiede energia. In fondo che 
cosa è l’energia? Niente di più e niente di meno della 
magica combinazione che la compone, cioè un’alter-
nanza di un segno più e di un segno meno. Quindi la 
mia esperienza di Governatore è giusto che sia espres-
sione, come tutte le cose umane di questa alternanza. 
Del resto perfino lo stimolo che si produce nel nostro 
cervello e che dà luogo alle idee della mente richiede 
una rincorsa continua di  cariche positive e di cariche 
negative. Il mese di giugno è dedicato ai circoli profes-
sionali rotariani che sono accomunati da interessi ricre-
ativi senza vincoli di Club, di Distretto, di Nazionalità. 
In realtà spesso c’è grande confusione nei rotariani su 
queste iniziative che stanno tra il ricreativo ed il servi-
zio. A ben vedere ci sono rotariani che incanalano le 
iniziative delle fellowships verso service per il Rotary 
ed altre che hanno solo la pura finalità ludica. Queste 
ultime non hanno a mio parere molto a che fare con il 
Rotary e potrebbero benissimo essere lasciate ad altre 
associazioni specifiche. Molte forze rotariane dovreb-
bero essere incanalate invece nelle Commissioni di vo-
lontariato oggi quasi deserte in molti distretti italiani. 
Nella mia annata ho tentato attraverso la creazione di 
una Commissione denominata Sport e Tempo Libero di 
istillare il concetto che si può fare service anche nei mo-
menti di divertimento. La “Crociera dell’Amicizia” ha 
fruttato 30.000 dollari a favore del progetto PolioPlus, 
ad esempio, mentre sotto l’egida della Commissione dei 
Volontari il Distretto ha raccolto più di 20.000 dollari 
per shelterbox da inviare ad Haiti.
   È importante convincere il rotariano a dedicare parte 
del proprio tempo libero al Rotary. Troppo spesso, in-
fatti, l’essere rotariano si ferma all’idea della “benefi-
cienza” e  ahimè troppo spesso anche prima di questa. 
   La fatica che è necessaria per ottenere contribuzio-
ni modeste alla R.F. (vedi 100 dollari annuali pro ca-
pite pari a 1/5 della spesa per un caffè al giorno) è 
espressione sufficiente della scarsa sensibilità genera-
le sull’argomento. Le difficoltà economiche globali e 
quelle della R.F. hanno sicuramente acuito il problema. 
Sono però soddisfatto, malgrado le difficoltà, del risul-
tato raggiunto nelle contribuzioni alla R.F. nelle sue 
diverse accezioni compresa quella della sfida da 200 
milioni di dollari per PolioPlus: siamo vicini al milio-
ne di dollari inviati ad Evanston per il 2009-2010. Il 
Distretto 2070, Distretto della cultura del fare, ha ri-
sposto alla mia iniezione di entusiasmo per il Rotary in 

Lettera mensile del Governatore

 Mario Baraldi  Governatore 2009-2010
  Distretto 2070

Mario

Il 2070, il Distret-to della cultura del fare ha risposto in modo spesso fanta-stico alla mia inie-zione di entusiasmo per il Rotary.

Dulcis	in	fundo,	il	turismo.	L’ulti-
ma	tappa	del	viaggio	attraverso	le	
eccellenze	del	Distretto	2070	pren-
de	in	esame	un	altro	“pezzo	forte”.		
Nella	 nostra	 meravigliosa	 Italia,	
infatti,	due	regioni	come	l’Emilia-
Romagna	 e	 la	Toscana	 non	 sono	
certamente	seconde	a	nessun’altra	
in	quanto	ad	appeal	ed	attrattività.	
Tutte	 le	 tipologie	e	 le	aspettative	
turistiche	possono	essere	sod-
disfatte	 in	 questo	 fazzoletto	
di	 terra.	 Non	 manca	 niente:	
mare,	 collina,	 montagna,	 la-
ghi,	 terme,	 campagna,	 arte,	
cultura,	 enogastronomia,	 cit-
tà	e	località	note	in	tutto	il	mondo.	
Noi	che	abitiamo	qui	forse	spesso	
ci	 dimentichiamo	 dei	 tesori	 che	
ci	 circondano,	 ma	 in	 questo	 ul-
timo	 “speciale”	 a	 rinfrescarci	 la	
memoria	 hanno	 provveduto	 i	 ro-
tariani	 Beatrice	 Chelli	 e	 Andrea	
Babbi.	 La	 prima	 ha	 intervistato	
l’assessore	al	turismo	della	Regio-

ne	Toscana,	il	secondo,	
ammin i s t r a t o -

re	 delegato	
dell’Azien-
da	 di	 Pro-

mozione	 Turistica	 dell’Emilia-
Romagna,	 ha	 messo	 in	 luce	 ciò	
che	 viene	 fatto	 per	 valorizzare	
il	 patrimonio	 presente	 su	 questo	
versante	dell’Appennino.
Siamo	così	giunti	alla	fine	di	questa	
annata	 rotariana.	Anche	 se	 il	mio	
impegno	 come	 direttore	 respon-
sabile	 non	 si	 esaurisce	 qui	 e	 pro-
seguirà	 con	Vinicio	 Ferracci,	 non	

vorrei	sottrarmi,	se	me	lo	permet-
tete,	 al	 rituale	 dei	 ringraziamen-
ti.	 Non	 sono	 banalità,	 credetemi,	
perché	l’impegno	è	stato	notevole	
e	senza	il	lavoro	comune	di	alcune	
persone	non	sarebbe	stato	possibile	
far	uscire	la	rivista	con	la	puntua-
lità	e	la	continuità	che	invece	l’ha	
contraddistinta	 dal	 primo	 all’ul-
timo	 numero.	 Un	 grazie	 sentito	
vada	dunque	a	tutti	i	rotariani	che	
ci	hanno	inviato	notizie	e	contribu-
ti	dai	vari	club,	a	quelli	che	hanno	
realizzato	 i	 vari	 “speciali”	 che	 si	
sono	succeduti	durante	l’annata,	e	
a	quelli	che,	a	vario	titolo,	sono	en-
trati	in	contatto	con	noi,	dimostran-

do	 di	 avere	 compreso	 quanto	 sia	
importante	comunicare	con	effica-
cia	anche	all’interno	del	Distretto.	
Sappiate	che	continuiamo	a	conta-
re	su	di	voi	anche	dal	primo	luglio	
in	poi.	Una	citazione	particolare	va	
inoltre	ai	membri	della	commissio-
ne,	i	miei	disponibilissimi	compa-
gni	di	viaggio	in	questa	avventura,	
pronti	 peraltro	 a	 ripartire	 senza	

indugio	 per	 iniziarne	 un’al-
tra:	 Maria	 Grazia	 Palmieri,	
Beatrice	Chelli	e	Sandro	For-
naciari,	 amici	e	colleghi	effi-
cienti	e	insostituibili.
Un	 ringraziamento	 speciale,	

e	non	potrebbe	essere	altrimenti,	è	
poi	indirizzato	al	Governatore	Ma-
rio	Baraldi,	vera	e	propria	“anima”	
della	rivista,	per	il	supporto	conti-
nuo	che	ha	fornito	alla	redazione	e	
per	 la	vicinanza	che	ci	ha	sempre	
manifestato.	Grazie	di	cuore,	Ma-
rio,	 insieme	alla	preziosa	collabo-
razione	di	Maria	Luisa	avete	fatto	
sì	 che	 “la	macchina”	 funzionasse	
senza	intoppi.	E	se	ciò	è	avvenuto,	
occorre	dire	un	grazie	molto	gran-
de	anche	a	Lei,	Signora	Manuela,	
invisibile	 ma	 determinante	 ingra-
naggio	di	un	meccanismo	che	si	è	
dimostrato	sempre	ben	oliato.

Francesco Baccilieri



4 5

Il	 19	maggio	 scorso	 a	 Firenze	 il	
Governatore	 Mario	 Baraldi,	 ac-
compagnato	dalla	consorte	Maria	
Luisa,	ha	consegnato	la	carta	co-
stitutiva	 del	 nuovo	 Club	 Firenze	
Michelangelo	al	Presidente	Pietro	
Cardinali	che	ha	svolto	le	funzio-
ni	di	Rappresentante	Speciale	del	
Governatore	 per	 la	 creazione	del	
club.	 Gli	 altri	 soci	 fondatori	 ro-
tariani	 sono	 Francesca	Avezzano	
Comes,	Alessandro	 Del	 Taglia	 e	
Stefania	 Pavan.	 La	 formazione	
del	nuovo	club	ha	visto	la	coopta-
zione	di	20	(6	donne	e	14	uomini)		
nuovi	soci	rotariani.
La	 cerimonia	 di	 inaugurazione	
del	 nuovo	 club	 si	 è	 tenuta	 nelle	
splendide	sale	di	Villa	Viviani	alla	
presenza	di	numerosi	ospiti	ed	au-
torità	 cittadine.	 In	 un’atmosfera	
gioiosa	 il	Governatore	 ha	 conse-
gnato	 a	 Pietro	 Cardinali	 la	 carta	
costitutiva	 del	 Club,	 il	 collare,	 e	
la	 campana,	 opera	 dello	 scultore	
Andrea	Roggi,	che	ha	 interpreta-
to	 magnificamente	 su	 bronzo	 la	
statua	 di	 Michelangelo	 attribuita	
a	 Marcello	 Venusti.	 Il	 Governa-
tore,	 dopo	 aver	 letto	 la	 lettera	 di	
congratulazioni	del	Presidente	In-
ternazionale	John	Kenny,	ha	con-

segnato	a	ciascuno	
dei	 nuovi	 soci	 il	
distintivo	 rotaria-
no	unitamente	alle	
proprie	 congratu-
lazioni	 e	 all’augu-
rio	di	una	proficua	
attività	rotariana.
Alla	 cerimonia	
erano	 presenti:	 il	

Dott.	 Francesco	 Tagliente	 e	 Si-
gnora,	Questore	di	Firenze;	l’As-
sessore	Provinciale	ai	Servizi	So-
ciali	Dott.ssa	Antonella	Coniglio;	
l’Assessore	 	 alla	 Mobilità	 del	
Comune	di	Firenze	(in	rappresen-
tanza	del	Sindaco)	Dott.	Massimo	
Mattei		(R.C	Firenze	Valdisieve);	
il	Presidente	del	Consiglio	Comu-
nale	Eugenio	Giani;	 la	Direttrice	
del	 museo	 Buonarroti	 dott.ssa		
Pina	 	 Ragionieri;	 il	 consigliere	
regionale	 Dott.	Marco	 Carraresi;	
il	Dott.	Sandro	Addario	del	Gior-
nale	 della	 Toscana;	 la	 Dott.	 ssa	

Loredana	 Ficicchia	 del	 Corriere	
Fiorentino.	 Tra	 le	 autorità	 rota-
riane	 erano	 presenti:	 l’Assistente	
del	Governatore	e	Gov.	eletto	Ing.	
Franco	 Angotti,	 l’Assistente	 del	
Governatore	 	Avv.	Fabrizio	Aria-
ni,	il	Pesidente	Firenze	Est		Dott.	
Giuliano	 Sistini,	 il	 Presid.	 Inco-
ming	Club	Fiesole	Dott.	Giovan-

ni	Brajon,	il	Presid.	Club	Firenze	
Brunelleschi	 	 Arch.	 Giovanna	
Dani,	il	Presid.	Club	Firenze	Cer-
tosa	Avv.		Luigi	Cecchini,	il	Pre-
sid.		Incoming	Club	Firenze	Cer-
tosa			Dott.	Gianni	Ristori	e	Dott.
ssa	Tanya	Li	Pira,	il	Vice-Presid.	
Club	Firenze	Bisenzio	Dott.	Pier-
paolo	Guidi,	il	Presid.	Club	Firen-
ze	Sesto	Calenzano	Dott.	Stefano	
Lagi,	 il	 Presid.	 Incoming	 Club	
Firenze	 Sesto	 Calenzano	 Stefa-
nia	 Giusti,	 il	 Past	 President	 Se-
sto	 Calenzano	 Dott.	 Alessandro	
Mantegazzini,	 il	 Presidente	Club	
Firenze	 Valdisieve	 Dott.	 Stefano	
Pietretti,	 il	 Responsabile	Distret-
tuale		Logistica	Roberto	Ariani,	il	
Rappresentante	 del	Rotaract	 Ing.	
Enrico	Fantini.

I soci del nuovo Club:
Lorenzo Andrei,  Francesca Avez-
zano Comes, Bruno Barucci, Vic-
torio Augusto Belfiore, Gabriele 
Berlincioni, Carlo Camarlinghi, 
Annapaola Capocchi, Barbara 
Cardinali, Pietro Cardinali, Ja-
copo D’andrea, Alessandro Del 
Taglia, Vittorio D’oriano, An-
drea Claudio Galluzzo,  Stefano 
Grifoni, Fulvio Magnolfi,  Silva-
na Marra,  Andrea Marzi,  Da-
niele Mucci,  Edoardo Pagnini,  
Stefania Pavan,  Emilia Pedul-
la’, Barbara Pieri,  Maria Scelzi,  
Giovanni Taccetti 

A Firenze c’è un nuovo nato

Notizie dal Distretto

1

I soci del nuovo Club:I soci del nuovo Club:I soci del nuovo Club:I soci del nuovo Club:I soci del nuovo Club:
Lorenzo Andrei,  Francesca Avez

Notizie dal Distretto

Il	 nuovo	 Club	 è	 stato	
ammesso	 al	 R.I.	 il	 10	
giugno	 2010	 e	 sarà	
inaugurato	 il	 pros-
simo	 30	 giugno	
scorso	 nella	 sua	
sede	 presso	 il	

Centergross	 Ho-
tel,	Bentivoglio	(BO)	con	la	

consegna	ufficiale	della	carta	già	
inviata	da	Evanston.
Il	Club	padrino	del	nuovo	Club	è	
il	R.C.	di	Cento	(Presidente	Ele-
na	 Vultaggio)	 ed	 il	 Rappresen-
tante	speciale	da	me	nominato	è	
Giorgio	 Garimberti	 del	 R.C.	 di	
Cento.
Il	Club	sarà	seguito	nel	suo	pri-
mo	periodo	di	attività	da	Salva-
tore	Amelio,	 assistente	 del	 Go-
vernatore.	
Il	 gruppo	 dei	 soci	 fondatori,	 è	

costituito	 da	 24	 amici	 di	 cui	 4	
donne	 e	 20	 uomini.con	 una	 età	
media	di	57	anni	con		11	classifi-
che	rappresentate.	
Il	primo	Presidente	sarà	uno	dei	
due	rotariani	che	entreranno	nel	
nuovo	Club,	Carlo	Malaguti.

A San Giorgio di Piano nasce il club n. 102

I soci del nuovo Club:
Gian Pietro Gamberi-
ni,  Guido Giatti, Stefano 
Bonzagni, Giuseppe Gnac-
carini, Zita Natalì, Gabrie-
le Achilli, Enea Giacomel-
li, Gian Luigi Mazzoni, 
Franco Sandri, Camillo 
Degli Espositi, Anton Va-
silica, Rosa Maria Tassani, 
Piero Tabarroni, Sabrina 
Scalini, Salvatore Gagliar-
di, Andrea Lacovara, Raf-
faele Mignani, Stefano Da-
miani, Alberto Pierantoni, 
Roberto Stano, Massimo 
Venturelli, Francesco Min-
ni, Giuliano Sancini, Carlo 
Malaguti.
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PER INFORMAZIONI
Franco Cosimo Panini Grandi Opere
Via Liguria 12/14 - 40064 Ozzano Emilia (BO)
Fax 051 792356 - grandiopere@fcp.it - www.fcp.it
L’opera fa parte del progetto Bibliotheca Gastronomica

HISTORIA PLANTARUM
IL VINO E L’OLIO

ANTICHI , PREZ IOS I SAPER I
Nel codice medievale Historia Plantarum le pagine dedicate al
vino e all’olio sono ben quattordici, tutte riccamente miniate e
illustrate. Esse descrivono le proprietà dei vari tipi di vite e
ulivo, proponendo ricette curative – alcune delle quali valide
ancora oggi – e dispensando consigli sulla preparazione e sul-
l’uso dei loro prodotti. Franco Cosimo Panini Editore ha fe-
delmente riprodotto queste splendide pagine in soli 999
esemplari e le ha custodite in una preziosa cartella da colle-
zione. Un progetto unico ed esclusivo, realizzato insieme a
Slow Food Editore e Banca del Vino, che intende celebrare la
millenaria ricchezza della nostra cultura enogastronomica. Ri-
portandola alla luce in tutta la sua bellezza.

GRANDI OPERE

www.bibliothecagastronomica.it
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Si	sono	svolte	a	Bologna	e	a	Car-
rara	 le	 premiazioni	 delle	 classi	
delle	primarie	che	hanno	vinto	 il	
concorso	 correlato	 al	 service	 di-
strettuale	SaluteAcqua	&	Rotary.
Un	 successo	 costruito	 con	 pa-
zienza,	perseveranza,	spirito	rota-
riano,	nato	giorno	dopo	giorno	e	
infine	perfettamente	forgiato	sino	
al	suo	compimento.	Così	il	Servi-
ce	distrettuale	Salu-
teAcqua	 &	 Rotary	
è	 giunto	 al	 termine	
con	 la	 duplice,	 fe-
stosa	premiazione,	di	
una	 lunga	 schiera	 di	
bimbi	delle	scuole	pri-
marie,	prima	in	Emilia	
Romagna	 e	 poi	 in	To-
scana.	 	 L’	 obiettivo	 del	 service?	
Fornire	 informazioni	 riguardo	ad	
un	 corretto	 consumo	 dell’acqua,	
sensibilizzando	 al	 contempo	 	 i	
bimbi	ed	il	nucleo	familiare,		sul-
le	problematiche	relative	a	risorse	
idriche,	 ambiente,	 energie	 alter-
native	non	inquinanti	e	risparmio	
energetico.	Alla	base	dell’iniziati-
va	c’erano	quattro	pilastri	portan-
ti,	 tra	 i	 quali	 un	 giornalino	 per	 i	
bambini,	a	cura	di	Giovanna	Zac-
chi,	un	sito,	un	concorso	fotogra-
fico	 sulla	 natura	 ed	 un	 concorso	
principale,	 avente	 per	 oggetto	 la	
produzione	di	testi	o	lavori,	come	
l’originale	 albero	 realizzato	 con	
bottiglie	 riciclate,	 giunto	 da	 una	
scuola	 emiliana.	 Le	 premiazioni	
per	 l’	 	 e	 S.Marino,	 si	 sono	 svol-
te	 nel	 complesso	 della	 piscina	

Kennedy	 di	
S.Lazzaro	 di	
Savena	 (Bo-
logna),	 alla	
presenza	 di	 un	 folto	 gruppo	 di	
bimbi,	 circa	 300.	 Le	 classi	 delle	
primarie	 premiate	 sono	 state	 10,	
suddivise	 	 in	5	prime	classificate	
e		5	premi	speciali,	alla	presenza	
di	esponenti	rotariani	e	dell’asses-
sore	all’ambiente	della	Provincia	
di	Bologna	Emanuele	Burgin.	Le	
premiazioni	hanno	avuto	un	ana-
logo	 importante	 spazio	 in	Tosca-
na,	a	Carrara	Fiere.	Qui		alla	pre-
senza	di	 circa	500	persone,	 sono	
state	premiate	altre	10	classi	con	
i	 medesimi	 criteri,	 alla	 presenza	
del	 governatore	 Mario	 Baraldi,	
ad	esponenti	dei	Rotary	locali,	al	
past	governor	Alviero	Rampioni,	
al	 prefetto	 Giuseppe	Merendino,	

al	vice	presidente	della	Pro-
vincia	Fabrizio	Magnani,	al	
vice	 sindaco	 di	 Fivizzano	
Vittorio	Marcelli.	 In	 questa	
sede	sono	stati	premiati	an-
che	i	due	bambini	che	hanno	
vinto	il	concorso	fotografico	
sulla	 natura,	 entrambi	 del	

Comune	 di	 Santa	Luce	 in	Bassa	
Val	di	Cecina	(Pi).	Salute	Acqua	
e	 Rotary	 è	 stato	 promosso	 dalle	
tre	 commissioni	 2009-2010	 (Ri-
sorse	Idriche,	Ambiente	ed	Ener-
gia	 -	Volontari	del	Rotary	 	con	 i	
rispettivi	 presidenti	 Corrado	Ba-
rani,	Maurizio	Marcialis,	Alessio	
Pedrazzini)	 del	 Distretto	 2070	
Rotary	 International,	 ed	 è	 stato	
sostenuto	 dal	 governatore	Mario	
Baraldi.	Grande	collaborazione	è	
giunta	da	molti	rotariani,	tra	i	qua-
li	Maurizio	Silvestrini,	 Salvatore	
Amelio,	Elia	Taraborelli,	Sponsor	
dell’iniziativa	Barchemical,	Len-
zi	Commerciale,	Terme	di	Monte-
catini.

SaluteAcqua, un vero successo
Notizie dal Distretto

Così il Servi-

Kennedy di

folto di

al
vincia
vice
Vittorio
sede
che
vinto
sulla

Comune
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1a EDIZIONE DEL PREMIO 
SILVANA BUSANI FERRARI 
AL XXXVIII CONGRESSO  
DISTRETTUALE (Modena 
28-maggio 2010)
Nel	corso	della	 serata	di	apertura	
del	XXXVIII	Congresso		Distret-
tuale,	svoltasi	al	Teatro	Comunale	
di	Modena,	è	stato	consegnato	alla	
vincitrice	Darya	Majidi	(socia	del	

Rotary	 Club	 Club	 Livorno	 “Ma-
scagni”	)	il	Premio	Silvana	Busani	
Ferrari.	Questo	premio	è	stato	isti-
tuito	dal	Rotaly	Club	Modena	per	
onorare	la	memoria	di	Silvana	Bu-
sani	Ferrari,	moglie	del	Presiden-
te	Gianfedele	Ferrari,	 ha	 cadenza	
biennale	ed	è	quest’anno	alla	pri-
ma	edizione.	Verrà	assegnato	ogni	
due	anni	per	i	prossimi	10	anni	ad	
una	 imprenditrice	 	 residente	 nel	
territorio	del	distretto	2070	(Emi-
lia	Romagna,	Toscana	e	San	Ma-
rino)	che	con	la	sua	attività	abbia	
dimostrato	di	dare	risalto	ai	valori	
cui	si	rifanno	i	principi	fondamen-
tali	del	Rotary	International	e	più	
precisamente	
aver	 dimo-
strato	 onestà	
e	 integrità	
morale	 nella	
professione	
e	negli	affa-
ri,	 avere	 ri-

conosciuto	dignità	umana	ad	ogni	
occupazione	 subalterna,	 avere	
promosso	azioni	atte	a	migliorare	
la	conoscenza	tra	popoli	di	diverse	
culture,	tradizioni	e	religioni.
MOTIVAZIONE DEL PREMIO
La	 Commissione	 assegna	 il	 pre-
mio	a	Darya	Majidi	 (R.C.	Livor-
no	Mascagni)	per	dare	risalto	alle	
doti	 di	 capacità	 imprenditoriale	
internazionale	 sviluppate	 anche	
attraverso	 collaborazioni	 univer-
sitarie	espresse	dalla	candidata	 la	
quale,	unitamente	alla	giovane	età	
e	 all’impegno	 sociale,	 esprime	 i	
valori	fondanti	del	R.I.

XXXVIII CONGRESSO DISTRETTUALE XXXVIII CONGRESSO DISTRETTUALE

Le immagini di tre
belle giornate

CURRICULUM VlTAE 
Darya Majidi 

Nasce a Teheran Iran il 9 Luglio 1968 da padre iraniano e madre 
itatiana. All’età di 12 anni si trasferisce in Italia con la famiglia. 
Cittadina italiana, è sposata ed ha una figlia. Imprenditrice con 
cultura internazionale, parla tre lingue  (italiano, inglese e farsi). 
Laureata nel 1993 in Scienze dell’ informazione a Pisa compie 
ricerche sull’ intelligenza artificiale ed informatica medica con il 
ruolo di Project  Manager in progetti della CE.
Nel 1996, all’età di 28 anni, fonda la sua prima azienda, e ne 
diviene Presidente. Nasce cosi la Synapsis, società spin off della 
Scuola Superiore S. Anna di Pisa, specializzata in soluzioni in-
formatiche per la sanità.  Nel 2006 Synapsis entra a far parte del 
gruppo Dedalus SpA,  Dedalus è leader italiano nel settore dei 
sistemi informativi ospedalieri.
Nel 2004 fonda DAXO e ne ricopre il ruolo di Presidente. DAXO 
sviluppa soluzioni per la tracciabilità e l’ottimizzazione dei pro-
cessi aziendali attraverso l’uso di palmari industriali e tecno-
logie innovative. La DAXO ha anche una sede operativa a Du-
bai per esportare le soluzioni per la tracciabilità e gestione dei  
processi industriali anche nell’area del Golfo Persico. DAXO e 
Synapsis rappresentano aziende high-tech di eccellenza sul ter-
ritorio di Livorno.
Nel 2004 è eletta Presidente dei Giovani Imprenditori Confindu-
stria di Livorno e diviene di diritto Vice Presidente della ‘Confin-
dustria di Livorno (prima donna a ricoprire quella carica). Nel 
2008 è eletta Vicepresidente della Confindustria di Livorno, con 
delega alla Innovazione e Ricerca e ed è stata nominata Respon-
sabile dell’lmprenditoria Femminile. 
Nel giugno del 2009, viene nominata assessore all’Innovazio-
ne Tecnologica e di Sistema dal Sindaco Cosimi del Comune 
di Livorno.

A sinistra: Mario Baraldi, Governatore del Distretto 2070, Andrea Bissanti, Rappresentante del P.I. , Giorgio Boni PDG e Presidente Onorario 
del Congresso, Giovanni Ginanneschi (R.C. Siena), testimonial dei decani del Distretto 2070.
A destra: Onore alle bandiere al Teatro Comunale.

“Una	 immagine	 vale	
più	 di	 mille	 parole”.	
Con	 questa	 filosofia	

rendicontiamo	 quanto	 avvenuto	 nell’ambito	
del		XXXVIII	Congresso	Distrettuale.	Il	Curri-
culum	e	le	allocuzioni		di	apertura	e	di	chiusura	
riportante	in	extenso	di	Andrea	Bissanti,	Rap-
presentante	del	P.I.	John	Kenny	sono	reperibili	
sul	sito	distrettuale.

Venerdì

Darya Majidi riceve  il premio intitolato alla memoria di Silvana 
Busani Ferrari da Giorgio Ferrari. Presenti Paolo Vasco Ferrari 
(Vicepresidente R.C. Modena), Antonio Tarantino (Presidente R.C. 
Livorno Mascagni) e Mario Baraldi

Momenti 
dell’inaugura-
zione al Teatro 
Comunale  
“Luciano Pava-
rotti”.
Il Sindaco 
di Modena 
Giorgio Pighi, 
dopo il saluto 
ai congressisti, 
riceve da Ma-
rio Baraldi il 
riconoscimento 
rotariano Paul 
Harris Fellow

9
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Asta degli 
aceti balsamici 
tradizionali 
di Modena 
per PolioPlus 
nell’ora del 
lunch

Sopra: I due bandito-
ri dell’asta: Roberto 
Paolillo e Carlo 
Ventura.
A fianco:Mario Gam-
bigliani Zoccoli e 
Enrico Nasi alla pre-
sentazioni degli aceti 
raccolti dai rotariani 
del modenese.

L’etica nel quotidiano 
per un futuro 
sostenibile
Da sinistra: Umberto Laffi, PDG, e 
Sante Canducci, PDG, coordina-
tori; Maurizio Marcialis parla di 
ambiente ed etica; Roberto Ariani 
parla di etica alimentare; Corrado 
Barani, l’anima del progetto Salute 
e acqua.

Sovvenzioni della 
Fondazione Rotary
Coordinatori: Marco Bongiovanni (P.C.R.F.) 
e Pietro Pasini (PDG–RRIMC)
Da sinistra: Marco Bongiovanni, Pietro 
Pasini parla dei risultati della sfida Polio 
Plus, Patrizia Zagnoli parla dell’educazione 
attraverso lo sport (SDS), Paola Borella 
parla del progetto antiHIV nel Malawi 
(MG approvato)

Ed ora tutti alla 
Cena di Gala al 
Forum G. Monzani

Nella e Andrea Bissanti con 
Maria Luisa e Mario Baraldi; 
L’arrivo dei PDG e Consorti 
alla cena di gala; Gian 
Maria Borlenghi e Francesca 
Vezzalini, Andrea Lazzeri-
ni, C. Alberto Bulgarelli e 
signora; Paolo Pignatti, Bigi 
Leonardo, Giancarlo Zini e 
Signore ed Efrem Bellei; La 
sala; Maria Grazia e Sante 
Canducci (PDG) vincitori del 
premio Domina Vacanze 
estratto durante la cena.

Mario Miani (R.C. Casentino) recita la 
battaglia di Campaldino (Purgatorio, 
Canto V) 

Il GSE 2009-2010
Sopra: il gruppo dei GSE Italia  e Usa (Distretto 
2070 e 7630) Giancarlo Moretti e Ann Bedient 
Team Leaders 
A fianco: Giancarlo Bassi, PDG, e Alberto Farinet-
ti, responsabile del GSE, dopo la presentazione.

XXXVIII CONGRESSO DISTRETTUALE XXXVIII CONGRESSO DISTRETTUALE

A sinistra: Concerto della Corale Gioacchino Rossini al teatro Comunale nel corso dell’inaugurazione, diretto dal Maestro Luca Saltini e 
dalla Maestra Francesca Nascetti (La Giovane Rossini) A destra: la cena inaugurale del Governatore a Villa Cesi. In primo piano il tavolo dei 
partecipanti allo scambio  GSE (Distretto 2070 – Italia e  Distretto 7630 – USA)

Sabato

In senso orario: Onore alle bandiere al Forum G. Monzani; apertura dei lavori  (Mario 
Baraldi, Andrea Bissanti, Giorgio Boni); il Governatore Baraldi parla del tema del 
Congresso: Educazione ed etica

Tavola rotonda: il ruolo della 
comunicazione nell’educazione

Andrea Bissanti, Rappresentante del 
P.I. – Allocuzione di apertura (testo in 
extenso reperibile sul sito distrettuale)

Da sinistra: San-
dro Fornaciari, 
Beatrice Chelli,  
Francesco Bacci-
lieri , Giancarlo 
Magni , Maria 
Grazia Palmie-
ri, Giuseppe 
Castagnoli (re-
lazione disponi-
bile sul sito del 
Distretto)
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Magie in una Sera di Maggio

Pianeta Giovani

Premiazione 
dei vincitori del 
Festival della 
Poesia Rotariana

allocuzione di chiusura di Andrea Bissanti

Qualcuno al Con-
gresso ha anche 
imparato a fare 
qualche cosa: ad 
esempio la sfoglia 
e il Tortellino. 
Signore a scuola di 
pasta making;
Le signore a Ca-
stelfranco Emilia di 
fianco al monumen-
to al tortellino.

Il Distretto della cultura del fareE tutti se ne 
andarono 
con il trol-
ley … del 
Pellegrino

Passaggio del Collare e festa finale

da sinistra: Mario Baraldi ha passato il collare a Vinicio Ferracci, Governatore 2010-2011; Il Governatore Baraldi, ripreso il collare, 
pone fine al XXXVIII Congresso Distrettuale e offre Fiori a Nella Bissanti; Il Governatore Baraldi offre i fiori alla Consorte del Governa-
tore 2010-2011, Giuliana Ferracci; Tutti insieme per una foto finale: Giuliani Ferracci, Sandra Boni, Giorgio Boni, Mario Baraldi, Vinicio 
Ferracci, Andrea Bissani, Maria Luisa Baraldi e Nella Bissanti

da sinistra: Gabriele Tristano Oppo 
(PDG) responsabile del Festival della 
poesia rotariana legge la motivazione 
del premio attribuito ad Angiolo Aldi-
nucci. per la poesia Amicizia (premio 
ad mermoriam). A destra: l figlio di 
Angiolo Aldinucci ritira l’attestato 

Adempimenti
Istituzionali
Approvazione della Commissione 
2010-2011 per la designazione del 
Governatore. 
Il Decano dei PDG del Distretto 
2070, Gianluigi Quaglio parla del 
Rotary.

Sotto: i coordinatori: Franco Mazza (PDG) e Roberto Giorgetti 
unitamente al primo oratore Sergio Giani , Pres. della Comm. 
Scambio Giovani. A fianco: Francesca Giovannini, ex Alumna Borsa 

della Pace, parla 
dell’esperienza 
nelle scuole di 
pace della R.F.; 
Enrico Lombardo: 
Il Ryla nell’annata 
2009-2010 a 
Vignola; Guido 
Giuseppe Abbate 
ed il rilancio del 
Rotaract: la spedi-
zione dei mille.

Andrea Bissanti al podio

Domenica

L’irruzione dei ciclisti nella 
sala: non è mai successo e 
non succederà più… forse
Sopra: Mario Grilli, Giancarlo Zini e 
Philippe Lejeune al traguardo dopo il giro 
ciclo-turistico Modena-Maranello-Modena 
tra gli applausi dei congressisti.

Mario Baraldi 
all’apertura

dei lavori 

In senso orario: il Forum G. 
Monzani come non si è mai 
visto; l’acrobata con la vela; 
L’uomo volante; The beauty in a 
cup; La paura di fuoco; L’uomo 
sui trampoli e le luminarie finali; 
La Signora Giovanna Riccò 
condivide la sua gioia con 
Marco Fregni.

Torneo di Tennis
Mario Baraldi consegna 
all’organizzatore Antonio 
Fontana una simpatica 
vignetta sul doppio 
misto (fornita da Riccardo 
Angelini)

XXXVIII CONGRESSO DISTRETTUALE XXXVIII CONGRESSO DISTRETTUALE

Premio al miglior 
cuoco Rotariano 
del Distretto 2070

Lucio Montone riceve l’at-
testato da Mario Baraldi

Premiazione delle gare 
sportive durante la cena
Giancarlo Lei e Mario Baraldi 
premiano alcuni vincitori del Torneo 
di Golf svoltosi al Modena Golf 
Country Club di Colombaro:Marina 
Manciagli, Marco Minucci, Giusep-
pe Malaguti.
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In senso orario: Giorgio Boni, Presidente Onorario del Congresso; 
Sante Canducci, Istruttore Distrettuale; Franco Mazza, Presidente 
Comm. per i Programmi del R.I.; Umberto Laffi, Presidente Comm. 
speciale Premio Galileo Galilei per l’anno mondiale galileiano.

XXXVIII CONGRESSO DISTRETTUALE XXXVIII CONGRESSO DISTRETTUALE


  

CLUB STAR DEL DISTRETTO 2070 
PER L’ANNO 2009-2010: 

ORBETELLO COSTA D’ARGENTO 

Piccolo	 Club	 di	 38	 soci	 con	 una	 intelligente	
iniziativa	 e	 con	 tanto	 lavoro	 di	 tutti	 i	 soci	 e	
familiari,	condotti	dal	Presidente	Luca	Agostini,	ha	
raccolto	 e	 devoluto	 alla	 PolioPlus	 50.000	 $.	 Il	
Governatore,congratulandosi	 per	 l’iniziativa,	 ha	
deciso	 di	 nominare	 il	 Club	 Orbetello	 Costa	
d’Argento	”Club	Star”	dell’annata. 

PHF	a	Luca	Agostini,	
Presidente	e	attestato	
del	Governatore	a	tutti	i	
soci	per	il	risultato	
raggiunto

PHF al team distrettuale. Da sinistra Stefano Zanardi 
(Prefetto), Marco Righi (Ogni Rotariano, ogni anno), An-
tonio Fontana (Co-segretario), Eugenio Boni (Segretario), 
Giordano Bruni (Informatico), Franco Crotali (Tesoriere), 
Riccardo Borsari (Comunicazione)

Team Distrettuale

PHF ai 18 assistenti del Governatore dell’annata 2009-2010 che hanno 
fatto dono al Governatore di una targa ricordo accompagnata da una 
donazione alla R.F.

in senso orario:
Roberto Aria-
ni (Attestato 
dalla R.F.); 
Alessandro 
Lari (Attestato 
dalla R.F.);
Paolo Mal-
pezzi (PHF);
Giuseppe 
Ghezzi (PHF)

I Delegati alla logistica Distrettuale

da sinistra: Maurizio Marcialis (PHF); Corrado Barani (PHF); PHF per 
Alessio Pedrazzini e Certificato di riconoscimento dell’attività svolta da 
Adriano Cascianini

Riconoscimenti per la grande attività svolta sotto L’egida 
della Commissione Acqua, Ambiente e Volontariato

Riconoscimenti Ai Responsabili 
della R.F. e Comm  Finanze

da sinistra: Marco 
Bongiovanni, Pre-
sidente Comm per 
la F.R. (PHF); Nevio 
Gagliardi, Presidente 
Comm Finanze (PHF); 
Rodolfo Michelucci, 
Presidente Sotto-
comm. Sovvenzioni 
Paritarie e Semplifi-
care (PHF)

L’impegno
per i giovani

Assistenti del Governatore

da sinistra: Carlo 
Bucci (Comm. Cul-
tura), PHF; Seggio 
Giani Presidente 
Comm. Scambio Giovani (PHF); Enrico Lombardo PHF per il RYLA; Maurizio 
Albertini PHF per il RYLA; Gianni Grandi PHF per il RYLA ed altro; Guido Giu-

seppe Abbate, Presidente sottocommissione Rotaract (attestato della R.F.); 
Alessandro Canovi (RD Rotaract 2009-2010) (PHF)

Dante Alighieri a 
Mezzogiorno

Mario Miani: Recitar 
Dante a mezzogiorno 
in tale guisa… merita il 
primo PHF

PHF per coloro che hanno collaborato 
durante l’annata alla Rivista Rotary e 

Rotary Magazine

Sopra:
da sinistra Sandro Fornaciari, Beatrice 
Chelli, Francesco Baccilieri (Presidente 
per rivista distrettuale), Giancarlo Magni 
(Presidente per rivista nazionale), Maria 
Grazia Palmieri.
Sotto: Sergio Poletti, PHF, per aver soste-
nuto finanziariamente il Rotary Magazine

il palio degli aceti 
balsamici al tempo 
del lunch

Mario Gambigliani Zocco-
li: un PHF per l’impegno 
profuso da San Marino 
(ASDI) a Modena

Foto a sinistra: Alberto Farinetti, Presidente della Comm. 
GSE ha ricevuto un PHF per il suo grande impegno.
Foto a destra: Giancarlo Moretti, Team Leader del grup-
po italiano che ha visitato il Distretto 7630 ha  ricevuto 
un PHF per la sua baldanza e l’entusiasmo profuso.

GSE 2009-2010

Alcuni PDG ricevono da Mario Baraldi 
un attestato della R. F. per il lavoro svolto 
nell’annata in qualità di Presidenti di 
Commissioni.

altri PDG hanno ricevuto un ulteriore PHF

in senso orario: Alviero 
Rampioni, Presidente 
Comm. Pubbliche Rela-
zioni; Gabriele Tristano 
Oppo e Pietro Castagnoli 
per la Comm. Cultura; Ro-
berto Giorgetti, Presiden-
te Comm. per lo Sviluppo 
e l’Espansione; Pietro 
Pasini, Presidente Comm. 
speciale PolioPlus;

Il Presidente onorario del Congresso, Giorgio Boni, consegna a Maria 
Luisa Zeneroli Baraldi il PHF per il grande lavoro svolto in qualità di 
consorte del Governatore 2009-2010. Non potendo più ricevere zaffiri o rubini il lavoro svolto è stato 

riconosciuto con un attestato ed un abbraccio del Governatore.

Riconoscimenti
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Il	 turismo	 dell’Emilia-Romagna	
poggia	 su	 basi	 solide	

e	 questo	 ci	 permet-
te	 di	 affrontare	 la	
recessione	 econo-
mica	 e	 il	 confronto	
con	 “avversari”	 che	

lanciano	 la	 sfida	 sul	 ter-
reno	dei	prezzi,	nel	tentativo	

di	 aggredire	 con	offerte	 allettanti	
il	mercato,	 in	particolare	sul	seg-
mento	 balneare.	 L’Emilia	 Roma-
gna	può	fare	leva	su	elementi	che	
la	rendono	unica	e	che	riguardano	
molteplici	 aspetti	 del	 suo	 territo-
rio,	anche	se	il	vero	fulcro	è	rap-
presentato	 dagli	 eventi	 che	 evi-
denziano	l’originalità	delle	nostre	
proposte	 che	 investono	 l’intero	
territorio.	 Eventi	 che	 si	 possono	
definire	 un	 vero	 e	 proprio	 “pro-
dotto”	 turistico,	 frutto	 di	 mirate	
strategie.

GLI EVENTI COME PRODOTTO
Anche	per	il	2010	puntiamo	su	tre	

grandi	appuntamenti:	Notte	Rosa,	
Riviera	 Beach	 Games	 e	 Wine	
Food	Festival	con	i	quali	abbiamo	
creato	nuove	occasioni	di	vacanza.	
La	Notte	Rosa	ha	restituito	all’Emi-
lia-Romagna	 un’immagine	 fresca	
e	 vincente	 legata	 al	 divertimen-
to	 notturno,	 riscuotendo	 un	 forte	
successo	di	pubblico	ed	un’ampia	
eco	mediatica.	L’evento	si	svolge	
su	un	lungo	tratto	di	costa	adriati-
ca	(110	chilometri,	da	Comacchio	
a	 Cattolica),	 ma	 è	 organizzato	 e	
vissuto	 come	 se	 si	 tenesse	 in	 un	
unico	 luogo.	 Questo	 è	 possibile	
perché	dietro	alla	forte	caratteriz-
zazione	 territoriale	 c’è	 un’unica	
regia.	Si	tratta	di	un	appuntamento	
in	grado	di	mobilitare	quasi	2	mi-
lioni	 di	 persone	 che	 generano	 un	
importante	 giro	 d’affari	 per	 tutto	
l’indotto,	 dagli	 hotel	 ai	 bar,	 dai	
ristoranti	ai	negozi	e	alle	discote-
che,	giro	che	-	per	quanto	riguarda	
l’ultima	edizione	 -	 si	può	quanti-
ficare	in	oltre	100	milioni	di	euro.	

Qu e s t ’ a n n o	
l’evento,	che	si	
svolgerà	 venerdì	
2	 luglio,	 è	 lega-
to	 ai	 50	 anni	 de	
“La	Dolce	Vita”	
di	Federico	Fel-
lini.	 Parteci-
pazione,	 entu-
siasmo,	 voglia	
di	 metter-
si	 in	 gio-
co	 sono	 tra	
gli	 elementi	
trainanti	 dei	
Riviera	 Beach	
Games,	 gran-
de	 festa	dello	
sport.	 Anche	
in	 questo	
caso	 il	 tu-
rista	 non	
si	 limita	 a	
partecipa-
re,	 ma	 fa	
parte	egli	

stesso	dell’evento.	Wine	Food	Fe-
stival,	con	i	suoi	44	appuntamenti	
per	 i	 turisti	del	gusto,	 è	nato	per	
valorizzare	 il	 nostro	 ricco	 patri-
monio	 enogastronomico	 (ben	 31	
prodotti	tra	Dop	e	Igp),	seguendo	
il	 connubio	 tra	 qualità	 e	 conve-

nienza,	alla	base	di	
tutti	 i	 nostri	 pro-
getti	 turistici.	 Si	
tratta	 di	 un	 Festi-
val	che	potremmo	
definire	la	“Notte	
Rosa	 dell’eno-
ga s t r onomia”	
lungo	 tutta	 la	
via	 Emilia.	 Nel	
2009	 la	 prima	

edizione	 ha	
ottenuto	 la	
partecipazio-
ne	di	oltre	un	
milione	 d’ap-
passionati.	Ma	
non	 possiamo	
fermarci,	 in-
t e r rogandoc i	
continuamente	
sulla	 possibilità	
di	creare	sempre	
nuovi	 pacchet-
ti	 vacanza	 in	
grado	di	sfrut-
tare	 tutte	 le	
potenzialità	

del	 mercato.	 In	 una	 fase	 in	
cui	 avanzano	 nuove	

forme	 di	 fare	 e	
di	 vivere	 il	 turi-
smo,	 a	 fronte	 di	
presenze	 sempre	
più	 riconducibili	
al	concetto	di	short-

break,	 è	 necessaria	 una	 nuova	
cultura	di	settore.	Oltre	a	sfruttare	
le	possibilità	offerte	dall’informa-
tica	 e	 dai	 voli	 low	 cost,	 servono	
nuovi	 stimoli	 e	 idee	 innovative.	
E’	seguendo	queste	linee	che	van-
no	studiate	formule	di	promozio-
ne	 turistica	 sempre	 più	 efficaci	
inerenti	 non	 solo	 alla	 costa,	 ma	
anche	 ad	Appennino,	 città	 d’arte	
e	 terme.	 Punteremo	 ancora	 sul	
turismo	 congressuale	 su	 cui,	 in	
tre	 anni,	 abbiamo	 investito	 oltre	
un	milione	di	euro	e	siamo	anche	
proiettati	 verso	 il	 turismo	 acces-
sibile	 e	 sociale.	 Non	 è	 un	 caso	
che	dal	28	settembre	al	primo	ot-
tobre	2010	sarà	proprio	una	città	
dell’Emilia-Romagna,	Rimini,	ad	
ospitare	il	primo	Congresso	Mon-
diale	 del	Turismo	 Sociale	 che	 si	
svolgerà	 nel	 nuovissimo	Palazzo	
dei	Congressi.

STRATEGIE E INNOVAZIONE 
L’azione	 di	APT	 Servizi	 Emilia-
Romagna	 è	 orientata	 ad	 esal-
tare,	 distinguere	 e	 promuovere	
le	 nostre	 eccellenze	 puntando	
sull’efficienza	 e	 l’efficacia	 nella	
gestione	 delle	 risorse	 assegnate,	
partecipando	 a	 fiere	 e	workshop,	
organizzando	educational	tour	per	
operatori	 e	 stampa	 esteri,	 raffor-
zando	 l’azione	 di	 comunicazio-
ne	 e	 incentivando	 l’e-commerce.	
Una	mossa	vincente	è	 rappresen-
tata	 dal	 collegamento	 diretto	 tra	
la	 promozione	 e	 la	 commercia-
lizzazione,	creando	un	sistema	di	
relazioni	 in	 grado	 di	 coinvolgere	
operatori	e	amministratori.	Facen-
do	cioè,	sistema.	Anche	l’innova-

zione	è	importante	ed	è	per	questo	
che	 nel	 2008	 abbiamo	 realizzato	
visitiemiliaromagna.com,	il	primo	
portale	 turistico	 dell’Emilia-Ro-
magna	 dedicato	 alle	 prenotazioni	
on	line.	È	nato	da	un’attenta	ana-
lisi	delle	esigenze	degli	operatori	
turistici,	 diversificati	 secondo	 i	
mercati	 di	 riferimento,	 tipologia	
e	stagionalità	dell’offerta.	Ciò	che	
ci	distingue	dagli	altri	competitor	
del	settore,	è	l’impiego	della	forza	
comunicativa	 dell’intero	 sistema	
di	 promozione	 turistica	 regionale	
in	Italia	e	all’estero,	così	da	offrire	
la	 massima	 visibilità	 agli	 addetti	
del	settore.	Visit	s’inserisce	in	un	
network	di	siti	dedicati	al	turismo	
dell’Emilia-Romagna	 -	 gestiti	 da	
APT	Servizi	–	che	conta	3	milio-
ni	e	mezzo	di	visitatori	 annui.	 In	
Germania	è	stato	rinnovato	il	sito	
www.original-italienisch.de	 dove	
è	 presente	 una	 sezione	 di	 offerte	
di	soggiorno.	Sono	poi	previsti	in-
terventi	sui	mercati	di	Russia,	Pa-
esi	 Scandinavi,	 Francia,	 Spagna,	
Gran	Bretagna.

Andrea Babbi
R.C. Bologna Nord
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Di seguito il testo 
dell’intervista all’as-
sessore regionale al tu-
rismo, Cristina Scaletti, 
realizzata a cura di Bea-
trice Chelli*.
La crisi economica ha influito sul 
turismo in generale e dunque an-
che in Toscana. Ci sono preoccu-
pazioni in tale ambito?
Certamente	 sì,	 anche	 se	 la	Tosca-
na	turistica	ha	dimostrato	di	saper	
“tenere”	nel	2009	meglio	del	resto	
dell’Italia	e	abbiamo	segnali	inco-
raggianti	dai	primi	mesi	del	2010.	
Il	 turismo	 rappresenta	 un	 consu-
mo	 di	 secondo	 livello	 e	 subisce	
riduzioni	 di	 spesa	 prima	 di	 altre	
voci	 del	 reddito	 familiare.	 I	 dati	
dell’Osservatorio	turistico	regiona-
le	mostrano	che	con	la	crisi	c’è	la	
tendenza	all’incremento	dei	consu-
mi	turistici	nei	livelli	di	reddito	alti,		
mentre	è	in	sofferenza	l’offerta	tu-
ristica	di	livello	intermedio.	Diver-
samente	le	soluzioni	turistiche	più	
economiche,	 fuori	 dai	 circuiti	 al-
berghieri,	mostrano	una	maggiore	
capacità	di	competere	sul	mercato	
globale	del	turismo.	Il	nostro	com-
pito	è	di	incoraggiare	la	tenuta	e	lo	
sviluppo	del	settore.

Turismo 
e posti 
di la-
v o r o : 

quali le politiche per valoriz-
zare i giovani?
Per	 i	 giovani	 quello	 turistico	 è	 il	
settore	 ideale.	 L’età	 media	 degli	
imprenditori	è	bassa	e	ci	sono	buo-
ne	 opportunità.	 Non	 si	 deve	 però	
dimenticare	 che	 sono	 richiesti	 un	
costante	aggiornamento	professio-
nale	 ed	 un’alta	 qualificazione	 del	
personale,	 per	 offrire	 un	 prodotto	
turistico	connotato	da	forte	identi-
tà	ed	unicità.	Operare	nel	 turismo	
in	Toscana	 richiede	 la	 capacità	 di	
andare	 oltre	 i	 canoni	 del	 turismo	
generalista:	occorre	saper	interpre-
tare	le	attese	presenti	in	chi	visita	la	
nostra	regione	e	intende	conoscerla	
nei	suoi	molteplici	aspetti:	storici,	
culturali,	 gastronomici,	 artigiana-
li,	 sociali,	 paesaggistici,	 balneari,	
montani,	 termali.	 Per	 favorire	 la	
qualificazione	 dei	 nostri	 operatori	
la	Regione	ha	programmi	di	aiuto	
alla	 formazione	 turistica,	 accessi-
bili	anche	online.
Offerta culturale e turismo: un 
binomio che ben si attaglia alla 
Toscana; che fare per valorizzare 

questo aspetto?
Un	 altro	 obiettivo	 che	 il	 sistema	
toscana	 deve	 raggiungere	 è	 una	
maggiore	integrazione	e	un	miglior	
coordinamento	tra	offerta	culturale	
e	turismo.	Stiamo	lavorando	molto	
per	questo	obiettivo.	Abbiamo	 re-
centemente	 presentato	 il	 servizio	
Tuscany	 plus,	 una	 sorta	 di	 guida	
personalizzata	ai	monumenti	e	alle	
strutture	 di	 accoglienza	 e	 ristora-
zione	che	ogni	turista	che	arriva	in	
Toscana	può	consultare	dal	proprio	
cellulare	e	presto	presenteremo	un	
pacchetto	di	proposte	che	mette	in-
sieme	oltre	180	musei	 toscani	per	
offrire	ai	turisti	agevolazioni	e	oc-
casioni	di	crescita	culturale.	
In tema di turismo sostenibile 
qual è la posizione della Regione 
Toscana e il Suo punto di vista in 
particolare?
Da	tempo	siamo	impegnati	a	pro-
muovere	 il	 turismo	 sostenibile	
e	 la	Toscana	 è	 capofila	 di	 30	Re-
gioni	 europee	 che	 lavorano	ad	un	
progetto	condiviso	per	valorizzare	
questo	settore.	Abbiamo	presentato	
di	recente	“Toscana	turismo	slow”,	
un’offerta	per	vedere	la	nostra	real-
tà	con	occhi,	mezzi	e	metodi	diver-
si	dal	“mordi	e	fuggi”:	dalla	Vespa	

al	 cavallo,	 dalla	 bicicletta	 al	 trek-
king,	con	un’attenzione	particolare	
all’offerta	per	il	turismo	scolastico	
e	 una	proposta	 alla	 scoperta	 della	
Via	Francigena	e	della	Toscana	un-
derground.	L’idea	è	che	la	compe-
titività	del	turismo	toscano,	che	va	
salvaguardata,	debba	essere	stretta-
mente	connessa	alla	sua	sostenibi-
lità.	Stiamo	investendo	per	questo	
1,2	milioni	 di	 euro	 destinati	 a	 50	
Comuni	che	rappresentano	il	60%	
delle	presenze	 turistiche	della	To-
scana,	che	ogni	anno	superano	gli	
11	milioni	di	arrivi	e	i	41	milioni	di	
pernottamenti.	
La Toscana ha solo l’imbarazzo 
della scelta per quanto riguarda le 
zone turistiche; a Suo avviso quali 
sono i punti di forza dell’offerta 
turistica? E quali invece gli aspet-
ti di criticità?
La	nostra	eccellenza	è	rappresenta-
ta	dalla	varietà	dell’offerta	e	dalla	
forte	integrazione	tra	i	tanti	prodot-
ti	 turistici	 che	possiamo	proporre:	
da	quella,	ricchissima,	di	tipo	cul-
turale	a	quella	del	mare,	dei	parchi,	
della	montagna,	delle	 terme,	della	
campagna,	 all’enogastronomica,	
solo	per	citare	le	principali.	E’	que-
sto	mix	 che	 fa	 della	Toscana	 una	
tra	le	primissime	regioni	del	mon-

do	nella	classifica	delle	destinazio-
ni	più	desiderate.
La	Giunta	regionale	ha	avviato	una	
forte	 campagna	di	 comunicazione	
sulla	destinazione	Toscana.	L’azio-
ne	deve	continuare	valorizzando	le	
molte	 vocazioni	 turistiche	 che	 la	
nostra	regione	è	in	grado	di	espri-
mere,	 con	 un’attenzione	 sempre	
maggiore	ai	temi	della	sostenibilità	
e	della	responsabilità.
Gli	aspetti	di	criticità	sono	rappre-
sentati	 invece	dall’agguerrita	con-
correnza	 di	 un	 numero	 crescente	
di	destinazioni	che	sono	spesso	in	
grado	di	offrire	prezzi	molto	 inte-
ressanti.	 Il	sistema-Toscana	ha	bi-
sogno	di	adoperarsi	per	migliorare	
ancora	 il	 rapporto	 qualità-prezzo	
delle	nostre	offerte.
Quali sono gli aspetti  del settore 
turistico che intende cambiare du-
rante i 5 anni del Suo assessorato?
Il	 mio	 lavoro	 è	 appena	 iniziato	 e	
sto	completando	la	fase	di	ricogni-
zione	e	conoscenza.	Vorrei	lavora-
re	molto	sull’integrazione	tra	le	po-
litiche	di	competitività	del	sistema	
dell’offerta	turistica	e	la	sostenibi-
lità	 delle	 nostre	 destinazioni.	 Ri-
tengo	essenziale	mantenere	aperto	
un	dialogo	costante	 tra	 i	 tanti	set-
tori	che	concorrono	a	determinare	

la	 qualità	 dell’offerta.	 Direi	 che	 i	
punti	 fermi	 dovranno	 essere	 una	
maggiore	 attenzione	 alla	 qualità	
dell’accoglienza,	 a	 partire	 dalle	
porte	di	accesso	alla	Toscana,	cioè	
gli		aeroporti,	i	porti,	le	autostrade,	
gli	uffici	di	informazione.	
Abbiamo	 poi	 la	 necessità	 di	 ri-
lanciare	 l’offerta	 congressuale,	
razionalizzandola	 attraverso	 un	
Convention	 Bureau	 regionale,	
come	strumento	di	supporto	e	co-
ordinamento	del	comparto.	Inoltre	
svilupperemo	 maggiormente	 l’of-
ferta	 di	 grandi	 itinerari	 culturali	
e	 tematici,	 dalla	 Via	 Francigena	
agli	 Etruschi,	 all’enogastronomia,	
all’offerta	di	turismo	escursionisti-
co,	alle	ippovie.	E	lo	faremo	anche	
attraverso	l’aumento	della	fruibili-
tà	del	sito	ufficiale	del	turismo	to-
scano	 (www.turismo.intoscana.it)	
con	l’inserimento	di	offerte	turisti-
che	specifiche,	rivolte	a	varie	fasce	
di	 cittadini	 del	 mondo.	 Vogliamo	
far	pesare	sempre	di	più	 le	nostre	
destinazioni	 turistiche	 nei	 cata-
loghi	 dei	 tour	 operator	 mondiali,	
promuovere	 l’offerta	 turistica	 con	
un	posizionamento	unitario	ed	con	
un’articolata	e	ricca	proposta.
In 3 righe perché venire in Tosca-
na...
Perché	è	un	luogo	di	incontro	uni-
co	 al	 mondo	 con	 la	 storia,	 l’arte,	
la	 cultura,	 il	 paesaggio	 plasmato	
dall’uomo.	 E’	 una	 terra	 ricca	 di	
particolari,	 con	 un’infinita	 varietà	
di	offerte,	davvero	per	tutti	i	gusti.	
E’	uno	spicchio	di	mondo	dove	vi-
vere	 serenamente	 una	 vacanza…	
fino	a	quando	non	deciderete	di	vi-
verci	tutta	la	vita.

* R.C. Pistoia Montecatini 
Terme Marino Marini

quali le politiche per valoriz

Toscana, un ricco
ventaglio di offerte
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Attività dei Club

Il	 22	 Maggio	 nel	 Chiostro	 del	
Maglio	 	 della	 Caserma	 Redi	 in	
Firenze,	 si	 è	 svolta	 la	 cerimonia	
conclusiva	 dei	 “service”	 attuati	
congiuntamente	 dai	 Rotary	 Club	
dell’Area	Medicea.
Alla	presenza	di	tutti	i	Presidenti,	
dopo	i	saluti	di	benvenuto	del	pa-
drone	di	casa,	Il	Col	Medico	Ma-
rio	Maida	Direttore	del	C.M.M.L.,	
e	gli	onori		alle	bandiere,	il	Dr	Ste-
fano	 Lagi,	 Presidente	 del	 Rotary	
Sesto	 Calenzano,	 ha	 sottolineato	
come	il	significato	del	service	sia	
immediatamente	individuabile	dal	
“contenuto”,	cioè	 la	donazione	di	
tre	autovetture	ad	altrettante	Asso-
ciazioni	di	Volontariato	dedite	alla	
assistenza,	alla	cura	ed	al	sostegno	
di	persone	che	per	malattie,	età	o	
handicap,	necessitano	di	attenzio-
ne	ed	affetto.

Le	 autovetture	
(2	Fiat	Panda	e	1	
Fiat	 Doblo)	 sono	
state	 consegnate	
alle	associazioni
l	 Associazione	
Nazionale	Tumori	
(ANT)
l	 La	 Fratellanza	
Militare	
l	La	Cooperativa	Onlus	“	La	Fon-
te”	
che	svolgono,	grazie	all’opera	dei	
volontari,	un’opera	altamente	me-
ritoria	sul	territorio	e	che	necessi-
tano,	per	le	loro	attività	di	assisten-
za,	di	mezzi	di	trasporto.	
Abbiamo	 dunque	 voluto	 eviden-
ziare	 la	 forte	 valenza	 sociale	 ed	
umana	 del	 Volontariato	 e	 la	 cul-
tura	 rotariana	 del	 “fare”.	 Questa	
Sovvenzione	Distrettuale	Sempli-

ficata	giunge	a	compimento	grazie	
all’impegno	 dei	 Rotary	 dell’Area	
Medicea,	 all’aiuto	 del	 Distretto	
2070	ed	in	particolare	del	Gover-
natore.	
La	 cerimonia	 ha	 visto	 la	 parteci-
pazione	 del	 Governatore	 del	 Di-
stretto	 2070	 prof.	Mario	 Baraldi,	
del	Questore	di	Firenze	Francesco	
Tagliente	e	di	una	folta	rappresen-
tanza	del	mondo	del	volontariato	e	
di	soci	rotariani.

Tre autovetture per il volontariato
Rotary Club Area Medicea

Rotary Day e Festa di Primavera nel Parco Paul Harris 
Rotary Club Forlì Tre Valli

Il	 16	 maggio	 scorso,	 nel	 Parco	
Paul	Harris	di	via	Bengasi	a	Forlì	
si	è	svolto	il	Rotary	Day–Festa	di	
Primavera	organizzata	da	Rotary	

e	Quartiere	Foro	Boario.
Un	 pomeriggio	 insieme,	 tra	 ini-
ziative	per	bambini	e	spazi	cultu-
rali,	esibizioni	dei	Vigili	del	Fuo-
co,	musica,	 attrazioni	varie,	 una	
grande	festa	che	al	divertimento	
associa	anche	l’intento	di	far	co-
noscere	 i	 progetti	 di	 solidarietà	
del	 Rotary.	 All’iniziativa	 han-
no		dato	il	proprio	apporto		i	due	
Club	forlivesi	ed	il	Rotaract	che	
nel	Parco	dedicato	a	Paul	Harris	
nel	2001	ripercorrono,	 in	questo	
Rotary	 day,	 le	 tappe	 del	 lungo	
impegno	a	favore	della	comunità	

sia	 a	 livello	 locale	 che	 interna-
zionale.
Alla	 festa	 hanno	 partecipato	 le	
istituzioni	 cittadine	 di	 quartiere,	
ciscoscrizione	 e	 giunta	 comuna-
le.
E’	 questa	 la	 terza	 edizione	 del-
la	 manifestazione	 congiunta	 tra	
Club	 e	 Quartiere	 Foro	 Boario	 a	
suggello	di	una	piena	intesa	con	
il	 	 territorio	 ed	 a	 dimostrazione	
del	 riconoscimento	 del	 ruolo	 	 e	
della	 importanza	delle	 iniziative	
culturali	educative	e	di	impegno	
civile	promosse	dal	Rotary.
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Il	6	maggio	è	stato	inaugurato	a	
Faenza	il	settecentesco	Oratorio	
San	 Rocco	 alla	 conclusione	 del	
restauro	 curato	 dal	 Club,	molto	
impegnativo	anche	per	 l’aspetto	
economico,	 eseguito	 in	 accor-
do	 con	 il	 Comune	 di	 Faenza	 e	
la	 Soprintendenza	 di	 Ravenna.	
Un	vero	gioiello	di	architettura,	
che	 si	 trovava	 in	 forte	 degrado,	
è	 stato	 riportato	 a	 nuova	 vita.	
I	 complessi	 lavori,	 interni	 ed	
esterni,	hanno	rispettato	l’imma-
gine	originaria,	per	cui	il	restau-
ro	non	si	“impone	alla	vista”	ma	
è	 percepito	 come	 usuale	 azione	
manutentiva	 che	 rispetta	 i	 se-
gni	 del	 tempo.	 Con	 la	 “nuova”	
pavimentazione	 interna	 si	 crea	
un’inserzione	di	contemporanei-
tà	che	regge	il	confronto	con	un	
manufatto	 del	 primo	 settecento.	

I	mattoni	in	“cotto	in	terra	nobile	
rosato	e	giallo	romagnolo”	sono	
stati	ulteriormente	 trattati	e	 leg-
germente	smaltati	con	due	colori	
che	esaltano	la	trama	del	disegno	
ed	 elevano	 la	 raffinatezza	 del	
manufatto.	Per	la	prima	volta	in	

una	chiesa	di	Faenza	si	é	utiliz-
zato	 nella	 pavimentazione	 que-
sta	 tecnica,	 che	 dimostra	 come	
si	 possano	 introdurre	 elementi	
innovativi	senza	alterare	l’armo-
nia	dell’interno,	anzi	valorizzan-
dola	e	conferma	come	il	mattone	
ceramicato	 è	 un	 ulteriore	modo	
per	 attestare,	 in	 ogni	 situazione	
progettuale,	 il	 ruolo	 di	 Faenza	
quale	“città	della	ceramica”.	Per	
l’occasione	 è	 stata	 presentata	
la	 pubblicazione	 edita	 dal	 Club	
“Oratorio	San	Rocco	Un	proget-
to	per	la	città”,	curata	dell’arch.	
E.	Nonni,	autore	del	progetto	di	
restauro,	 che	 documenta	 la	 sto-
ria	 dell’edificio	 e	 del	 restauro	 e	
quanto	sia	importante	conoscere	
i	 nostri	 monumenti,	 apprezzarli	
e	tramandarli	alle	future	genera-
zioni.

L’oratorio San Rocco torna a risplendere
Rotary Club Faenza

Rotary Club Area Medicea

Il	 17	 aprile	 scorso	 si	 è	 tenuto	 a	
Firenze,	 nel	 Salone	 dei	 Cinque-
cento,	un	convegno	sulla	figura	e	
l’opera	di	Giorgio	La	Pira,	padre	
costituente	 e	 sindaco	 di	 Firenze	
nei	primi	anni	cinquanta.
Il	 convengo,	 organizzato	 dai	
RC	 	 Firenze	 Certosa,	 Firenze,	
Firenze	 Brunelle-
schi,	 	 Firenze	Est,	
Fiesole	e	Mugello,	
ha	 visto	 la	 parte-
cipazione	 di	 stu-
diosi	quali:	il	Vice	
Presidente	 della	
Corte	 Costituzio-
nale	Prof.	Ugo	De	
Siervo,	 	 lo	 stori-
co	 Sandro	 Roga-
ri,	 il	 Prof.	 Cesare	
Angotti,	 è	 inter-
venuto	 Marcello	
Mancini,	 capo	 redattore	 de	 La	
Nazione.	Dopo	i	saluti	del	Sinda-
co	di	Firenze	Matteo	Renzi	han-
no	preso	la	parola	i	relatori	i	qua-
li	 hanno	 ricordato,	 non	 con	 toni	
agiografici,	 la	 figura	 di	 Giorgio	

La	Pira,	con	particolare	riguardo	
alla	 sua	vicenda	umana	e	politi-
ca	 vista	 dall’angolo	 fiorentino,	
inquadrando	 la	figura	di	La	Pira	
nel	momento	storico	in	cui	visse	
e	 operò	 come	 sindaco	 di	 Firen-
ze,	 	 anche	 con	 riferimento	 però	
alla	 situazione	 politica	 interna	

dell’epoca	 	 ed	 a	 quella	 interna-
zionale,	 ponendo	 in	 evidenza	 la	
universalità	di	La	Pira	e	di	Firen-
ze	 in	 quel	 dato	 periodo	 storico.	
Numeroso	 il	 pubblico	 presente	
nel	 salone	 che	 vide	 proprio	 La	

Pira	e	Firenze	al	centro	del	mon-
do	grazie	alle	iniziative,	ricorda-
te	 durante	 l’incontro,	 promosse		
dal	 sindaco	 fiorentino	 e	 volte	 a	
propugnare	la	pace	tra	i	popoli.
Nel	corso	della	cerimonia	è	stato	
sottoscritto,	 tra	 il	 Presidente	del	
RC	 Firenze	 Certosa	 Luigi	 Cec-

chini	 ed	 il	 Pre-
sidente	 del	 RC	
Pozzallo	 Ispi-
ca	 	 Vincenzo	
Galfo,	 	 il	 patto	
di	 gemellaggio	
tra	 il	 club	 fio-
rentino	 e	 quel-
lo	 siciliano,	 a	
sottolineare	 il	
legame	 tra	 la	
città	 dove	 visse	
e	 operò	La	 Pira	
e	 la	città	 che	gli	

diede	i	natali.
È	 seguita	 la	 premiazione	 di	 due	
alunni	particolarmente	meritevo-
li	di	una	scuola	media	superiore	
di	Pozzallo.

Luigi Cecchini

Ricordando Giorgio La Pira

E’	 stata	 inaugurata	
l’aula	 informatica	 per	
l’insegnamento	 delle	
lingue	 alla	 scuola	 me-
dia	Luca	Pacioli	di	via	
Gorizia	 a	 Follonica;	
una	 possibilità	 in	 più	
per	 i	 giovani	 studenti	
del	Golfo	che	da	ora	in	
poi	avranno	la	possibi-
lità	 di	 fare	 attività	 an-
che	al	computer.
Il	 progetto,	 realizzato	
dal	Rotary	Club	Follonica,	com-
prende	11	postazioni	dalle	quali,	

gli	 scolari	 potranno	 mettere	 in	
pratica	le	lezioni	teoriche	impar-

tite	dagli	insegnanti
La	cerimonia	si	è	svol-
ta	 dapprima	 nell’au-
la	 di	 musica	 dove	 gli	
alunni	hanno	accolto	 i	
soci	 del	 Rotary,	 inse-
gnanti,	genitori	e	auto-
rità	 con	 l’inno	 di	Ma-
meli	 e	 con	 altri	 pezzi	
del	loro	repertorio.
A	 seguire	 sono	 in-
tervenuti	 la	 Preside	
dell’istituto	 Marilene	

Taddei,	 il	 presidente	 del	 Rotary	
Club	Mario	Marchetti	e	il	sinda-

Inaugurata l’aula informatica
Rotary Club Follonica

co	Eleonora	Baldi.	
Il	 taglio	 del	 nastro	 alla	 posta-
zione	 computer	 è	 stato	 effettua-
to	 dall’assessore	 alla	 Pubblica	
Istruzione	Maria	Luisa	Bernardi,	
dal	 Presidente	Marchetti	 e	 dalla	
Preside	Taddei.
Erano	 presenti	 come	 autorità,	
anche	 il	 vice	 sindaco	 Viviani,	
il	 comandante	 dei	 Carabinieri	
Ciccarelli,	 il	 comandante	 della	

Guardia	 di	Finanza	Gravina	 e	 il	
comandante	 dei	 Vigili	 Urbani,	
Lami.
Gli	 intervenuti	 hanno	 sottoline-
ato	 all’unisono	 l’importanza	 del	
progetto	 (fortemente	 voluto	 dal	
Rotary	Club	Follonica	e	concer-
tato	 con	 la	 scuola)	 e	 i	 ragazzi,	
accorsi	 numerosi,	 hanno	 dimo-
strato	 tutta	 la	 loro	soddisfazione	
nel	vedere	concretizzato	un	 loro	

sogno.	 C’è	 da	 sottolineare	 che	
dalla	sua	nascita	(1905),		il	Rota-
ry	è	attento	allo	sviluppo	di	pro-
getti	 di	 servizio	 a	 livello	 locale	
e	 	 internazionale	sia	nell’ambito	
culturale	 (alfabetizzazione)	 che	
in	quello	dell’aiuto	umanitario.
Un	 ringraziamento	 va	 anche	 a	
Microsoft	che	ha	contribuito	con	
alcuni	 software	 alla	 realizzazio-
ne	del	progetto.

Il taglio del nastro

I relatori del Convegno
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Il	27	aprile	scorso	ospiti	di	Guido	
Buratti,	 	Amministratore	Delegato	
di	Baiauto,		si	è	svolta	la	presentazio-
ne	 del	 service	 rotariano	 “Progetto	
Francesca”	organizzato	dal	Rotary	
Club	Reggio	Emilia	Terra	di	Matil-
de.	Per	ogni	partecipante	alla	sera-
ta,	Baiauto	Spa	ha	donato	un	contri-
buto	equivalente	a	20	euro	in	favore	
di	“Progetto	Francesca”,	importan-
te	 programma	di	 sensibilizzazione	
sul	 rispetto	 delle	 norme	 stradali	 e	
sulla	prudenza	alla	guida,	 ideato	e	
coordinato	sul	territorio	provinciale	
reggiano	 dal	R.	C.	Reggio	Emilia	
Terra	di	Matilde	(Presidente	Cristi-
na	Carbognani)	e	dall’Osservatorio	
Provinciale	 Sicurezza	 Stradale	 di	
Reggio	 Emilia.	 Sono	 intervenuti	
Roberto	Rocchi,	Comandante	 del-
la	Polizia	Stradale	 di	Castelnuovo	
Monti,	in	qualità	di	rappresentante	
dell’Osservatorio	 Provinciale	 Si-

c u r e z z a	
Stradale		e	
il	 Gover-
natore	 del	
Distretto	
2070	Ma-
rio	 Baral-
di	 con	 la	
consorte.	
L’evento	
è	stato	im-
preziosito	
dalle	 sce-
ne	e	dalle	videoinstallazioni	di	An-
gelo	Davoli,	visual	artist	e	dall’esi-
bizione	 al	 pianoforte	 del	 Maestro	
Marcello	 Mazzoni.	 	 Il	 “Progetto	
Francesca”	trae	il	proprio	nome	da	
una	bambina	di	10	anni,	Francesca,	
figlia	 di	 Renato	 Miglioli,	 motoci-
clista	rimasto	vittima	di	un	sinistro	
stradale	 nel	 settembre	 2009	 in	 lo-
calità	Cerezzola	di	Canossa.	Il	Pro-

getto	Francesca,	 riguarda	 le	strade	
maggiormente	 a	 rischio	 e	 prevede	
l’inserimento	di	una	efficace	cartel-
lonistica	dissuasiva	dell’eccesso	di	
velocità.	
L’Osservatorio	 Provinciale	 Sicu-
rezza	 Stradale,	 che	 ha	 patrocinato	
la	 nostra	 iniziativa,	 ha	 collaborato	
nell’individuazione	 dei	 tratti	 stra-
dali	ritenuti	più	a	rischio.

Progetto Francesca
Rotary Club Reggio Emilia Terra di Matilde

Da destra Guido Buratti, Maria Luisa Baraldi, Mario Baraldi, 
Cristina Carbognani e Roberto Rocchi

Sabato	 22	
m a g g i o	
2010	 nella	
sala	 della	
M a r m o -
teca	 del	
complesso	
Carrarafie-
re	a	Marina	
di	 Carrara,	
alla	 pre-
senza	 del	

Governatore	 del	Distretto	 2070,	
Mario	 Baraldi	 e	 dell’Assessore	
alla	 cultura	Giovanna	Bernardi-
ni	e	del	PDG	Alviero	Rampioni		
si	 è	 svolta	 la	 premiazione	 della	
III	Edizione	Premio	Rotary	Club	
Marina	 di	Massa	Riviera	Apua-
na	del	Centenario	promosso	dal	
R.C.	 Marina	 di	 Massa	 Riviera	
Appuana	 del	 Centenario	 (Presi-
dente	 Leonardo	 Vinci	 Nicode-
mi).		

Un premio ai giovani artisti
Rotary Club Marina di Massa Riviera Apuana del Centenario

Alviero Rampioni, Mario  Baraldi e il Presidente Leonardo 
Vinci Nicodemi tra le opere esposte

Il	concorso	era	riservato	studenti	
che	frequentano	il	Polo	Artistico	
Artemisia	 Genti1eschi	 con	 sede	
in	Carrara.
Ciascun	progetto	è	stato	realizza-
to	da	un	singolo	alunno,	sotto	la	
guida	del	docente	di	 riferimento	
e	 prevedeva	 la	 realizzazione	 di	
opere	 di	 qualsiasi	 tipo	 che	 do-
vevano	 rappresentare	 l’acqua.	
Le	numerose	opere	sono	rimaste	
esposte	in	un	ampio	spazio	espo-
sitivo	durante	 la	 settimana	della	
fiera	 Carrara	Marmotec.	 Questo	

l’elenco	dei	vincitori:	
Istituto	 Professionale	 del	 mar-
mo	 Pietro	 Tacca:	 1	 classificata:	
Valentina	 Pazzini	 (con	 l’opera:	
giradischi	 in	 marmo),	 2	 classi-
ficato:	Alessio	 Maggi	 (con	 bot-
tiglie	 legate);	 Liceo	 artistico:1°	
classificata	Miriam	Solai	(con	ri-
flessi	su	tavole	in	legno),	2a	clas-
sificata:	 Sara	 Poessl	 (con	 colori	
delle	acque	su	tela	di	Juta);		Isti-
tuto	Felice	Palma:	la	classificata:	
Catalina	 Murin	 (con	 roccia	 con	
roporti	 in	 plextglass)	 e	 2a	 clas-

sificata:	 Chiara	 	 Castagna	 (con	
mani	 che	 raccolgono	 l’	 acqua).	
Ai	primi	classificati	è	andato	un	
premio	di	500	Euro,	ai	secondi	di	
300	Euro.
Grande	soddisfazione	è	stata	ma-
nifestata	dal	Govcrnatore	Baral-
di	che	ha	visitato	con	attenzione	
lo	stend	ed	ha	ammirato	le	opere	
esposte	che	gli	sono	state	esposte	
dal	 nostro	 socio	 Prof.	 Luciano	
Massari,	 scultore	 di	 fama	 inter-
nazionale	 e	 docente	 all’Accade-
mia	di	Belle	Arti	di	Torino.

Dal	 20	 al	 23	 maggio	 scorsi,	 un	
gruppo	di	soci	del	Club,	con	diver-
si	familiari	e	amici,	ha	partecipato	
al	viaggio	a	San	Pietroburgo,	pro-
mosso	 ed	organizzato	dalla	Presi-
dente,	Francesca	Menarini.
L’esperienza	si	è	rivelata	indimen-
ticabile,	 principalmente	 per	 i	 se-
guenti	motivi:
-	l’inappuntabile	organizzazione
-	le	fantastiche	condizioni	metere-
ologiche,	 per	 l’intera	 durata	 della	
sosta	a	San	Pietroburgo,	distinte	
		da	sole	pieno,	cielo	blu	e	luminose	
notti	bianche;
-	 il	 perfetto	 comportamento	 del	
gruppo,	 assolutamente	 pronto	 a	
conformarsi	senza	indugi	ad	ogni	
		situazione.
I	 4	 pienissimi	 giorni	 hanno	 con-
sentito	di	conoscere	la	città	di	San	
Pietroburgo	 in	 modo	 esauriente:	
passeggiando	 a	 piedi,	 transitando	
su	un	bus	privato,	navigando	sul-
la	 Neva	 e	 sulle	 sue	 diramazioni,	
visitando	 il	 Palazzo	 d’Inverno	 o	

Hermitage,	 la	Fortezza,	 la	Basili-
ca	di	Sant’Isacco	e	le	Residenze	di	
Città	e	di	Campagna	di	Pietro	1°	il	
Grande	e	degli	 zar	che	gli	 succe-
dettero.
Nell’Aula	 Magna	 della	 sede	
dell’ANT,	ospite	dei	soci	Franco	e	
Raffaella	Pannuti,	il	Club	ha	inol-
tre	 celebrato	 la	 conclusione	 della	
seconda	 edizione	 del	 Concorso	
Letterario	 dedicato	 agli	 studen-
ti	 delle	 Scuole	 Medie	 Superiori,		
premiando	 i	 primi	 3	 classificati	
delle	altrettante	categorie	di	com-
ponimenti	pre-selezionate	dal	ban-
do.	 Ricordiamo	 che	 le	 categorie	
erano:	 Grafica	 del	 Testo	
e	 giochi	 alfabetici;	 Testi	
Stravaganti,	esercizi	di	sti-
le;	Testi	con	incipit	e	tema-
tica	 dati.	 L’evento	 è	 stato	
condotto,	 oltre	 che	 dalla	
Presidente	 Francesca	 Me-
narini,	dal	Socio	Francesco	
Piazzi,	motivatore	e	ispira-
tore	 del	 Concorso	 insieme	

a	 Gabriele	
S t e f a n i n i ,	
brillantemen-
te	coadiuvato	da	Fabio	Raffaelli	e	
dal	 Presidente	 incoming	 Alfredo	
Borlotti	che	ha	annunciato	la	repli-
ca	 dell’evento	 nel	 prossimo	 anno	
rotariano	2010-2011.
Il	 successo	del	Concorso	Lettera-
rio	 è	 stato	 suggellato	 dai	 ripetuti	
e	 convinti	 applausi	 agli	 studenti	
vincitori	 da	 parte	 della	 numerosa	
platea	 intervenuta,	 costituita	 da	
Soci,	 da	 studenti,	 da	 professori	 e	
da	genitori.

Due iniziative di successo
Rotary Club Bologna

S t e f a n i n i ,
-

la Basili-
sidenze di Gabriele
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Il	 6	 maggio,	 presso	 la	 sede	 del	
Rotary	Club	Mirandola,	si	è	svol-
ta	 una	 serata	 tutta	 al	 femminile	
(o	quasi)	per	contribuire	alla	 re-
alizzazione	della	messa	
in	 esercizio	 dell’asilo	
delle	 suore	Zelatrici	di	
San	Gregorio	all’Aqui-
la.	
La	 serata	 ha	 visto	 la	
presenza	 di	 numerose	
consorti	e	 loro	ospiti	e	
si	è	svolta	in	una	piace-
vole	atmosfera	allietata	
da	tre	intrattenimenti.	
Il	 primo	 ha	 proposto	
le	 riflessioni	 di	 un’in-
segnante	 sulla	 ricaduta	
educativa	 e	 formativa	 degli	 ar-
redi	 e	 dei	 sussidi	 didattici	 nella		
vita		scolastica.	
Il	 momento	 centrale	 ha	 visto	 la	

poetessa	 Olga	 Murolo,	 consorte	
Rotariana,	 leggere	 con	 maestria	
alcune		sue		poesie	suggestive	ed	
emozionanti	e	la	presenza	“ecce-

zionale”,	in	questa	serata	tutta	in	
rosa,	di	un	ragazzo:	il	Maestro	di	
violino	Vincenzi	Gabriele,	vinci-
tore	del	27°	Premio	Ghirlandina,	

che	 si	 è	 svolto	 a	Mirandola	 nel	
marzo	scorso	e		che		vede		i	7	club	
della	 provincia	 di	 Modena	 uniti	
nel	premiare	ogni	anno,	a	 turno,	

giovani	meritevoli.	
La	 serata	 è	 terminata	
con	 una	 elegante	 sfila-
ta	 di	 moda,	 organizzata	
sempre	da	una	 	 consorte	
Rotariana,	 che	 ha	 visto	
come	 	 indossatrici	 quat-
tro	 bellissime	 	 ragazze	
del	Rotaract.	
Molte	 sono	 state	 le	 do-
nazioni	 offerte	 anche	 da	
chi	non	ha	potuto	presen-
ziare,	 pervenendo	 ad	 un	
contributo	 totale	 di	 900	

€	per	l’attuazione	di	un	progetto	
tanto	coinvolgente	ed	umanitario	
per	 le	 consorti	 del	 Rotary	 Club	
Mirandola.

Una serata tutta al femminile
Rotary Club Mirandola

Un momento della serata

Provincia di Bologna
BAZZANO  via Mazzini, 79 - Tel. 051.834008
BOLOGNA CORTICELLA  via di Corticella, 187/3 - Tel. 051.328514
BOLOGNA FIERA  via Stalingrado, 16/g - Tel. 051.6312424
BOLOGNA LEVANTE  viale Carducci, 34  - Tel. 051.309179
BOLOGNA PONENTE  viale Saffi, 58 - Tel. 051.6494253
BARGELLINO di Calderara  via Commenda, 2/2 - Tel. 051.727519
CASTELLO DI SERRAVALLE  via S. Apollinare, 1291 - Tel. 051.6704590
CRESPELLANO  via Provinciale, 238 - Tel. 051.960836
CROCE di CASALECCHIO  via Porrettana, 31/2 - Tel. 051 568984
FUNO di Argelato  via Galliera, 220 - Tel. 051.6646469
GRANAROLO dell’Emilia  via San Donato, 191 - Tel. 051.6056346
LIZZANO IN BELVEDERE  via Tre Novembre, 58 - Tel. 0534.51833
MARZABOTTO  via Porrettana Sud, 2/A - Tel. 051.932451
PORRETTA TERME  piazza della Libertà, 39 - Tel. 0534.21590
SASSO MARCONI  largo Cervetta, 18 - Tel. 051.6751383
S. GIOVANNI IN PERSICETO  corso Italia, 33 - Tel. 051.6871600
SAVIGNO  piazza XV Agosto, 20 - Tel. 051.6708802
ZOLA PREDOSA fraz. RIALE  via Risorgimento, 4/A - Tel. 051.752588

Punti automatizzati - Bancomat self-service
BAZZANO centro commerciale “Il Melograno” - via Gordini, 24
DOGANA NUOVA di Fiumalbo  via Giardini, 151
PORTILE di Modena  via Chiossi, 8
S. DALMAZIO di Serramazzoni  via Crocetta, 1816

Provincia di Modena
SEDE CENTRALE  viale Mazzini, 1 - Vignola - Tel. 059.777111
VIGNOLA 2  via Caselline, 627 - Vignola - Tel. 059.777269
VIGNOLA 3  via Tavoni, 254 - Savignano S.P. - Tel. 059.777351
VIGNOLA 4  via Natale Bruni, 273 - Vignola - Tel. 059.777367
VIGNOLA 5  via dell’Artigianato, 332 - Vignola - Tel. 059.775044
CASTELFRANCO E. fraz. PIUMAZZO  via dei Mille, 35 - Tel. 059.935011
FANANO  viale Rimembranze, 16 - Tel. 0536.68915
FIORANO MODENESE fraz. SPEZZANO  via Statale, 41 - Tel. 0536.921244
FORMIGINE fraz. CORLO  via Battezzate, 10/12 - Tel. 059.558444
LAMA MOCOGNO  via XXIV Maggio, 26 - Tel. 0536.44930
MARANO SUL PANARO  via Vignolese, 94 - Tel. 059.744131
MODENA CENTRO  via Vignolese, 19 - Tel. 059.235928
MODENA EST  via Marinuzzi, 2 - Tel. 059.284612
MODENA OVEST  via Giardini, 279 - Tel. 059.343931
MONTALE RANGONE  piazza Goldoni, 1/D - Tel. 059.532085
MONTEFIORINO  piazza Marconi, 42 - Tel. 0536.960009
MONTESE  piazza della Repubblica, 56 - Tel. 059.970011
PIEVEPELAGO  via Roma, 88 - Tel. 0536.72262
ROCCAMALATINA  via D'Azeglio, 644 - Tel. 059.795811
S. CESARIO SUL PANARO  viale V. Veneto, 131 - Tel. 059.930825
SASSUOLO  viale Refice, 70 - Tel. 0536.980899
SAVIGNANO SUL PANARO  via Claudia, 3621 - Tel. 059.733068
SESTOLA  piazza Passerini, 15 - Tel. 0536.62643
SOLIGNANO NUOVO  via Statale, 115 - Tel. 059.797703
SPILAMBERTO  viale Marconi, 2 - Tel. 059.784103

Provincia di Reggio Emilia
CASTELLARANO  via Radici Sud, 3 - Tel. 0536.857918
RUBIERA  via Togliatti, 1/G - Tel. 0522.260749
SCANDIANO  corso Vallisneri, 14/C - Tel. 0522.855920

Organizzazione territoriale

Provincia di

Reggio
Emilia

Provincia di

Modena

Provincia di

Bologna

Rotary Club Gruppo Felsineo

I	Rotary	Club	del	Gruppo	Felsi-
neo	 hanno	 premiato,	 il	 22	mag-

gio	 scorso,	 i	 migliori	 diplomati	
degli	istituti	tecnici	e	delle	scuo-

le	 medie	 superiori	
di	 Bologna	 e	 pro-
vincia	 per	 l’anno	
scolastico	 2008-
09.	La	cerimonia	di	
consegna	 dei	 cer-
tificati	 di	 merito,	
giunta	 ormai	 alla	
decima	 edizione,	
si	 è	 svolta,	 come	
da	tradizione,	nella	
sala	 di	 rappresen-
tanza	 della	 Ducati	

Motor,	dove	 si	 sono	 ritrovati	52	
studenti	di	altrettanti	istituiti	sco-
lastici	con	i	loro	insegnanti.
A	 consegnare	 i	 certificati,	 i	 pre-
sidenti	dei	10	Club	felsinei.	Una	
grande	 occasione	 per	 i	 ragazzi	
premiati,	 che	 hanno	 festeggiato,	
insieme	 alle	 loro	 famiglie,	 gli	
ottimi	 risultati	 raggiunti	 a	 chiu-
sura	del	percorso	scolastico	dello	
scorso	 anno.	 L’iniziativa	 rientra	
nei	programmi	rotariani	riservati	
ai	 	giovani	per	incentivarli	negli	
studi	e	per	favorire	il	loro	inseri-
mento	nel	mondo	del	lavoro.

La decima edizione dei Certificati di Merito

Foto di gruppo dei premiati
insieme all’Assistente del

Governatore Giuseppe Castagnoli
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Paul	 Harris,	 nel	 lontano	 1905,	
fondò	il	Rotary	sull’amicizia	e	de-
finì	l’amicizia	la	roccia	sulla	quale	
vengono	costruiti	i	nostri	clubs,	ed	
aggiunse	che,se	vera	e	genuina,	è	
anche		la	madre	di	quella	tolleran-
za		che	amalgama	e		cementa	tutti	
i	nostri	rapporti	non	solo	nell’am-
bito	 della	 famiglia	 rotariana,	 ma	
anche	nell’intera	società.
Proprio	per	onorare	 l’amicizia,	 il	
Rotary	Club	Alta	Valdelsa	ha	isti-
tuito	 nel	 lontano	 1998	 il	 premio	
“Lingotto	 dell’amicizia”,	 un	 pre-

giato	 riconoscimen-
to	 che	 il	 nostro	 Club	
conferisce	 ogni	 anno	
ad	una	personalità	che	
ha	 interagito	 con	 me-
rito	 nel	 nostro	 territo-
rio	 e	 che	 abbia	 fatto	
dell’amicizia	il	motivo	
conduttore	 della	 sua	
vita.
Il	 “Lingotto	 dell’ami-
cizia”	 è	 una	 scultura	
placcato	 in	 oro,	 a	 ti-

ratura	 limitata	 che	 rappresenta,	
con	 le	 sue	 morbide	 linee	 curve	
intrecciate,un	 abbraccio	 tra	 gli	
uomini,	 tra	i	popoli	e	 le	religioni	
del	mondo:		una	stretta	di	mano	a	
coloro	che	hanno	fatto	dell’amici-
zia	lo	scopo	principale	della	vita.	
Quest’opera	 d’arte	 è	 stata	 rea-
lizzata	 dallo	 scultore	 Giuseppe	
Calonaci,	 grande	 esponente	 dell’	
Astrattismo	 Italiano,	 formato-
si	 nel	 clima	del	Movimento	Arte	
Concreta	 fiorentino	 negli	 anni	
’50.	Artista	di	fama	internaziona-

le,	Calonaci	ha	ricevuto	numerosi	
riconoscimenti	 ed	 ha	 realizzato	
moltissime	 esposizioni	 fra	 cui	
l’ultima	del	novembre	2009	nella	
Galleria	dell’Accademia	a	Palaz-
zo	Pitti	a	Firenze.
Quest’anno,	il	20	aprile	scorso,	il	
“Lingotto	 dell’amicizia”	 è	 stato	
conferito	dalla	commissione	Alta	
Valdelsa	 al	Dott.	Gabriello	Man-
cini,	Presidente	della	Fondazione	
Monte	 dei	 Paschi	 di	 Siena	 che,	
come	 persona,	 uomo	 politico,	
preposto	 a	 prestigiosi	 incarichi	
istituzionali,	si	è	distinto	partico-
larmente	nell’aver	prestato	atten-
zione	al	nostro	territorio,	creduto	
nell’amicizia	 e	 nelle	 relazioni	
umane.	 Nella	 sua	 lunga	 attività	
ha	 sempre	 operato	 disinteressa-
tamente	 al	 servizio	 dei	 cittadini,	
ponendo	 il	 bene	 comune	 della	
collettività	come	elemento	priori-
tario	 del	 suo	 agire,	 contribuendo	
in	modo	fattivo	al	miglioramento	
della	qualità	della	vita.

Barbara Lisi

Premio “Lingotto dell’amicizia”
Rotary Club Alta Valdelsa

Attività dei Club

Dal	14	al	16	maggio	scorsi	il	club	
ha	celebrato	il	suo	30°	Anniver-
sario	di	 fondazione	 (avvenuta	 il	
13	maggio	1980)	insieme	al	Club	
gemello	francese	di	Sollies-Val-
lée	du	Gapeau	con	momenti	forti	
adatti	 alla	 circostanza,	 che	han-
no	 assunto	 significazioni	 legate	
ad	importanti	valori	rotariani.

Ecco	dunque	che	la	visita	fatta	a	
San	Galgano	e	alla	famosa	“Spa-
da	nella	roccia”	ha	assunto	anche	
un	significato	rotariano	nel	sim-
bolo	 della	 spada,	 strumento	 di	
guerra	 trasformato	 da	 Galgano	
in	una	croce,	davanti	a	cui	prega-
re,	e	cioè	in	un		simbolo	di	pace.			
Durante	 la	 conviviale	 ufficiale	

il	 Presidente	 Angelo	 Biondi	 ha	
consegnato	 a	 Maurice	 Morel,	
rappresentante	 del	 Club	 france-
se,	 la	 ricevuta	 del	 versamento	
fatto	per	 loro	conto	al	Comitato	
per	la	ricostruzione	dell’Univer-
sità	 de	 L’Aquila,	 sottolineando	
la	generosità	del	Club	gemello	e	
il	significato	rotariano	della	soli-

Celebrati i trent’anni di vita
Rotary Club Pitigliano-Sorano-Manciano

darietà.	
La	 celebra-
zione	del	30°	
Anniversario	
non	 poteva	
che	 conclu-
dersi	 presso	
il	 Parco	 di	
P i t i g l i a n o ,	
intitolato	 fin	
dal	 1987	 a	
Paul	 Harris	
fondatore	 del	

Rotary,	 fiore	 all’occhiello	 del	
Club	 di	 Pitigliano-Sorano-Man-
ciano.		Qui	hanno	rivolto	un	ca-
loroso	 saluto	 ai	 “gemelli”	 fran-
cesi	il	Presidente	Angelo	Biondi	
e	 il	 Vicesindaco	 di	 Pitigliano	
Diva	Bianchini.		
	 L’Anniversario	 ha	 così	 contri-
buito	 anche	 a	 rinsaldare	 ancor	
più	i	vincoli	di	amicizia	tra	i	due	
Club.		

A.B.I rotariani di Pitigliano con i “gemelli” francesi e il  Vice-
sindaco Diva Bianchini accanto al monumento del Parco 
dedicato a Paul Harris

Il	 convegno	 organizzato	 dal	 Ro-
tary	Club	e	dal	Rotaract	Club	Fu-
cecchio	–	S.Croce	 sull’Arno,	 con	
la	 sponsorizzazione	 di	Banca	CR	
Firenze	,	si	è	tenuto	presso	il	tea-
tro	Verdi	di	S.Croce	sull’Arno	nel	
pomeriggio	del	17	aprile	u.s.	ed	ha	
centrato	più	di	un	obiettivo.
Esso,	 intanto,	 ha	 offer-
to	 l’opportunità	 di	 com-
prendere,	 in	modo	chiaro	
e	 completo,	 in	 cosa	 con-
sista	 il	 progetto	 del	 c.d.	
‘Tubone’,	 vale	 a	 dire,	 la	
profonda	 riorganizzazio-
ne	 del	 riciclo	 e	 riutilizzo	
delle	acque	reflue	civili	ed	
industriali	 di	 quella	 parte	
rilevante	della	Toscana	che	sono	i	
comprensori	del	Valdarno	Inferio-
re,	Valdelsa,	Valdinievole	e	Valde-
ra,	mediante	la	loro	raccolta	e	con-
ferimento	ai	depuratori	di	S.Croce	
sull’Arno,	Ponte	a	Egola,	Ponte	a	
Cappiano	 e	 Ponte	 Buggianese	 e,	

quindi,	 redistribuzione	 al	 sistema	
industriale	 conciario,	 con	 marca-
te	utilità,	 sia	ambientali	 (venendo	
meno	o	abbattendosi	notevolmen-
te	 l’attingimento	 delle	 acque	 di	
falda),	 sia	 economiche	 (per	 la	 ri-
duzione	 dei	 costi	 del	 bene-acqua	
da	parte	delle	aziende).

Le	relazioni	di	Franco	Gallori	(As-
sessorato	 Ambiente	 Regione	 To-
scana),	Mauro	Grassi	(Assessorato	
Politiche	 Territoriali	 ed	 Ambien-
tali	 Regione	 Toscana),	 Pier	 Gino	
Megale	 (Università	 di	 Pisa,	 dele-
gato	 dal	 Direttore	 generale	 della	

Qualità	 della	 vita	 del	 Ministero	
dell’ambiente)	e	Antonio	Marruc-
ci	 (Presidente	Autorità	 di	 Bacino	
Basso	Valdarno),	 hanno	 illustrato	
i	 contenuti	 tecnici	e	 strategici	del	
progetto,	riuscendo	a	presentarne	i	
dettagli	non	separati	dalla	visione	
d’insieme	e	consentendo	di	tocca-

re	con	mano	le	molteplici	
utilità	della	cui	attuazione	
beneficeremo	 direttamen-
te	tutti.
L’interesse	 per	 il	 tema	
oggetto	 del	 convegno	 si	
è	tradotto,	nei	fatti,	in	una	
partecipazione	 elevata	
e	 continua,	 in	 un	 teatro	
praticamente	 esaurito	 per	

le	ben	quattro	ore	i	cui	 i	 lavori	si	
sono	protratti.
Una	 soddisfazione	per	 i	 due	 club	
promotori,	 che,	 per	 questo,	 non	
escludono	di	poter	 tornare	 ad	oc-
cuparsene	in	futuro,	magari	per	in-
formare	del	percorso	attuativo.	

Un convegno dedicato all’acqua
Rotary Club Club Fucecchio – S.Croce sull’Arnoil Dott. Gabriello Mancini riceve il premio
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Caro	Amico	Rotariano,
eccoci	giunti	alla	fine	di	questa	bellissima	avventura	
che	ha	catturato,	emozionato	e	arricchito	e	le	nostre	
vite	per	un	anno	intero.
Il	Rotaract	è	cresciuto,	sia	in	termini	numerici	che	di	
affiatamento,	il	13,4%	di	soci	in	più	rispetto	allʼinizio	
dellʼanno	devʼessere	un	motivo	di	orgoglio	per	tutti	
i	Rotaractiani	che	hanno	lavorato	duro	e	di	tutti	Voi	
Rotariani	 che	 siete	 riusciti	 ad	 istruirli	 e	motivarli.	
Molte	sono	le	persone	che	devo	ringraziare	per	aver	
ridato	 al	 Rotaract	 lʼenergia	 che	 merita,	 in	 primis	
certamente	 la	 mia	 Squadra	 Distrettuale	 perché,	 in	
verità,	 tutti	 i	meriti	e	complimenti	che	ho	ricevuto	
devono	essere	per	loro,	inoltre	tutti	i	Rotariani	che	
mi	hanno	supportato	anche	nelle	difficoltà,	a	parti-
re	dal	Governatore	Mario	Baraldi	e	Guido	Abbate,	
gli	Amici	Roberto	Ariani,	Corrado	Barani	e	Simone	
Ricci	che	rimangono	sempre	punti	di	riferimento	e	
costante	motivazione...	a	volte	anche	senza	saperlo,	
“solo”	per	la	loro	Leadership	e	preparazione.
Ora	il	viaggio	è	giunto	alla	fine	e,	tutte	le	volte	che	
si	 conclude	 un	 viaggio,	 è	 bello	 ricordare	 con	 gli	
amici	i	momenti	che	li	ha	uniti,	che	li	ha	fatti	lottare	

e	li	ha	fatti	sognare,	i	momenti	per	cui	ne	è	valsa	la	
pena,	e	anche	quelli	che,	a	volte	ti	hanno	fatto	venir	
in	mente	il	pensiero	di	mollare.
Ovviamente	non	è	mia	intenzione	ripercorrere,	in	
questa	 sede,	 tutti	 i	 progetti	 di	 questo	 anno,	 piut-
tosto	 ragionare	 sulla	 lezione	che	 si	 può	 trarre	da	
unʼavventura	 che	 ti	 porta	 ad	avere	 impegni	 e	 re-
sponsabilità	 sotto	 gli	 occhi	 di	 tutti,	 una	 lezione	
che	 porterò	 sempre	 con	 me	 applicandola	 nella	
quotidianità:
Passione	nellʼAzione	e	Impegno	disinteressato,	ga-
rantiscono	il	buon	risultato.
Il	10	Luglio,	a	Riccione	passerò	il	collare	a	Valen-
tina	Civitelli	 con	 la	 certezza	 che	 continuerà	 a	 co-
struire	un	Rotaract	sempre	più	sano	e	motivato,	ed	
è	 proprio	 a	 quella	 giornata	 che	 voglio	 invitare	 a	
partecipare	numerosi	anche	Voi	Rotariani,	Padrini	e	
nostri	punti	di	riferimento,	per	continuare	a	cammi-
nare	insieme	in	questo	bellissimo	viaggio	chiamato	
Rotary;	perchè	anche	il	Rotaract	è	Rotary.

Alessandro Canovi
Rappresentante Distrettuale

Rotaract 2009/2010 - Distretto 2070

Passione e
impegno
disinteressati

Attività dei ClubAttività dei Club

Rotary Club Livorno

Il	15	maggio	si	è	svolto	presso	 la	
Camera	di	Commercio	di	Livorno	
il	Convegno	“Il	Rotary	e	 la	 fami-
glia	 fragile”,	organizzato	dal	R.C.	
di	 Livorno	 per	 l’85°	 anniversario	
della	sua	fondazione	(1925-2010).
Il	Convegno	nasce	dalla	ricerca	ef-
fettuata	nel	2000	con	97	medici	dal	
Prof.	 Giampaolo	 Zucchelli	 e	 dal	
Dott.	 Giovanni	 Silvi,	 medici	 soci	
del	 Club.	 Furono	 identificati,	 fra	
oltre	 100.000	 cittadini	 livornesi,	
gli	anziani	fragili,	cioè	gli	over	75	
che,	 ancora	 autosufficienti,	 erano	
a	 rischio	di	perdere	 la	propria	au-
tonomia.	 Una	 successiva	 ricerca,	
denominata	 AFFRA	 (Assistenza	
Famiglie	Fragili	degli	Anziani)	ha	
evidenziato	 il	 frequente	 riscontro	
di	 famiglie	 fragili	che,	per	 la	pre-
senza	 di	 anziani,	 erano	 a	 rischio	

di	scompenso,	se	in	pre-
senza	 di	 problematiche	
sociali,	 sanitarie,	 eco-
nomiche,	 ambientali	 o		
psicologiche.	 La	 cono-
scenza	 di	 queste	 situa-
zioni	consente	 interventi	
per	prevenire	 lo	 scompenso	o	per	
ricompensare	 una	 famiglia	 scom-
pensata.	
Di	 fronte	 a	 oltre	 250	 partecipan-
ti,	dopo	 il	 saluto	delle	Autorità,	 il	
Presidente	 Ing.	 Sergio	 Bocci	 ha	
presentato	 il	 Convegno	 dando	 la	
parola	 al	 Prof.	G.P.	Zucchelli	 che	
ha	introdotto	e	moderato	la	Tavola	
Rotonda.	A	seguire	il	Dott.	G.	Sil-
vi	ha	illustrato	il	progetto	AFFRA	
e	le	famiglie	fragili.	Poi	l’Avv.	M.	
Gigliola	Montano,	del	R.C.	Livor-
no,	ha	esposto	gli	aspetti	giuridici	

della	famiglia.	Sono	intervenuti	gli	
studenti	 dell’Istituto	 ISIS,	 guidati	
dalla	Prof.	E.	Ricci,	 con	 un	 lavo-
ro	su	“Scuola	e	 famiglia	 fragile”e	
Don	R.	Schiavone	su	“Parrocchia	e	
Famiglia”.	Gli	Operatori	dei	Cen-
tri	 Sociali	 e	 delle	Associazioni	 di	
Volontariato	hanno	esposto	le	loro	
esperienze.	Il	Prof.	Zucchelli	ed	il	
Presidente	hanno	concluso	il	Con-
vegno	 consegnando	 agli	 studenti	
un	attestato	di	partecipazione	e	do-
nando	un	contributo	economico	ai	
Centri	Sociali.

Il Rotary e la famiglia fragile

Rotary Club Sassuolo

L’arresto	 del	 battito	 cardiaco,	 o	
più	 propriamente	 la	morte	 cardia-
ca	 improvvisa,	colpisce	ogni	anno	
un	 adulto	 su	 mille:	 in	 questi	 casi	
è	 fondamentale	 intervenire	con	un	
defibrillatore	 nei	 primi	 4	 minuti	
dell’evento,	 perché	 la	 possibilità	
di	riuscita	del	soccorso	diminuisce	
del	10%	per	ogni	ulteriore	minuto	
sprecato.	I	mezzi	di	soccorso	avan-
zato	 non	 sempre	 possono	 arrivare	
in	 tempi	 così	 brevi.	 “Sassuolo	nel	
cuore”	è	un	progetto	finanziato	dal	
Rotary	 club	 sassolese	 e	 realizzato	
grazie	 al	 sostegno	 del	Comune	 di	

Sassuolo	 e	 al	 supporto	 del	
118	 Modena	 Soccorso.	 Si	
tratta	della	dislocazione	di	10	
defibrillatori	automatici	ester-
ni	 in	 altrettanti	 punti	 chiave	
del	territorio	di	Sassuolo,	luo-
ghi	 pubblici	 e	 affollati	 dove	
saranno	ben	visibili	e	dotati	di	ap-
posita	 segnaletica	 e	 posizionati	 su	
totem	colorati.	Ovviamente	a	ciò	si	
affianca	l’adeguata	formazione	del	
personale	per	il	loro	corretto	utiliz-
zo.	In	questo	modo	è	possibile	in-
tervenire	 tempestivamente	 qualora	
si	verificasse	un	problema	cardiaco	

grave,	in	attesa	che	i	soccorsi	arri-
vino	per	prestare	le	cure	necessarie	
(nei	giorni	di	mercato,	ad	esempio,	
il	centro	storico	di	Sassuolo	è	dif-
ficilmente	raggiungibile	dalle	auto-
ambulanze)	 e	 quindi	 quasi	 sicura-
mente	salvare	una	vita.

Simone Ricci

Donati 10 defibrillatori

Carlo Serantoni (Modena Soccorso 118), 
Silvano Ruini (presidente Rotary 2010-
2011), Luca Caselli (Sindaco di Sassuolo), 
Terenzio Tabanelli (presidente Rotary 
2009-2010), Luca Cuoghi (Assessore alla 
Salute del Comune di Sassuolo) e Marile-
na Campisi (Modena Soccorso 118)
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LISTA DEI CLUB
DEL DISTRETTO 2070
CHE RICEVERANNO

L’ATTESTATO PRESIDENZIALE 
2009-2010

E UN PHF DAL DISTRETTO
A NOME DEL GOVERNATORE

323232

Bologna	Carducci
Bologna	Galvani

Bologna	Valle	del	Savena
Bologna	Valle	dell	Idice

Bologna	Est
Bologna	Nord
Bologna	Sud

Cento
Cervia	-	Cesenatico

Faenza
Ferrara	Est
Fiesole

Firenze	Brunelleschi
Firenze	Certosa
Firenze	Nord
Firenze	Ovest
Firenze	Est

Firenze	Sesto	Calenzano
Firenze	Sud
Follonica

Forlì	Tre	Valli
Imola
Livorno
Lugo

Marina	di	Massa	Riviera	Apuana	del	Centenario
Modena

Modena	L.A.	Muratori
Montecarlo	-	Piana	di	Lucca
Ravenna	Galla	Placidia

Rimini
San	Marino

Valle	del	Rubicone

LISTA DEI CLUB

One Rotary Center

1560 Sherman Avenue

Evanston, IL 60201-3698 USA
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Per beneficiare di un attestato, il club deve 

completare l’obiettivo di adesione e un’attività 

delle sei categorie (per un totale di tre attività) tra 

il 1 luglio 2009 e il 31 marzo 2010. La portata 

delle attività dovrebbe essere proporzionale al 

numero dei soci del club e delle loro capacità, 

interessi e competenze. Una volta che il club 

ha superato questa sfida, occorre completare il 

modulo di certificazione e sottoporlo al governa-

tore distrettuale entro il 31 marzo 2010. I Gover-

natori devono presentare alla Sede Centrale del 

RI un elenco di tutti i Rotary, Rotaract e Interact 

club che si qualificano per l’attestato entro il  

15 aprile 2010.

Vi incoraggio ad utilizzare questo programma 

per gli attestati presidenziali come guida per il 

2009-10. Prendete in considerazione i progetti 

che il club si impegna a portare avanti e lavorate 

per affrontare i bisogni reali in maniera coope-

rativa, sostenibile e responsabile. Sono sicuro 

che, lavorando insieme nel 2009-10, attraverso 

il piano strategico si rafforzerà la nostra capacità 

di servire e potremo essere pronti alle sfide che 

ci attendono. Il futuro del Rotary è nelle vostre 

mani. 

Cordialmente vostro

John Kenny

Presidente, Rotary International, 2009-10

Gentili presidenti  

di club,

Nell’intraprendere 

insieme il nostro anno 

in qualità di leader del 

Rotary chiedo il vostro 

sostegno nel trasforma-

re il 2009-10 in un anno di grandi successi e 

soddisfazioni. Uno dei miei principali obiettivi è 

quello di ricordare ai Rotariani della loro perso-

nale responsabilità nel Rotary e nei suoi ideali, 

come esemplificato dal nostro tema: Il futuro  

del Rotary è nelle vostre mani. 

Abbiamo molte risorse che ci aiutano ad assu-

merci questa responsabilità. La nostra tabella di 

marcia per il futuro del Rotary è il Piano Strate-

gico 2007-10 del Rotary International. Il piano 

è composto da sette priorità che i Rotariani 

di tutto il mondo hanno stabilito come le più 

importanti aree di future priorità per il Rotary. 

Invito il vostro club a mettere in azione il piano, 

lavorando insieme per assicurare il raggiungi-

mento dei nostri obiettivi.

Quest’anno il programma di attestati presiden-

ziali fornisce una gamma di attività relative alle 

prime sei priorità del piano strategico. Come 

vedrete, queste attività offrono anche l’oppor-

tunità di rispondere a ciascuna delle quattro vie 

d’azione, così come l’enfasi da me posta nei 

settori della salute e della fame, dell’alfabetizza-

zione e dell’acqua. Concentrando i vostri sforzi 

nell’ambito del piano strategico del RI, il vostro 

club aiuterà il Rotary ad affrontare il piano della 

settima e ultima priorità – la piena attuazione del 

processo di pianificazione strategica per garan-

tire la continuità dell’organizzazione.
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